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Premessa 
 

1.  I contenuti  e gli obiettivi  principali  del PUC ed il rapporto  con altri Piani o 
Programmi 

 
1.1 Gli aspetti strutturali del PUC: obiettivi strategici, obiettivi specifici ed azioni 

1.2  Il contesto e il quadro programmatico e pianificatorio di Area Vasta 
 Piano Territoriale Regionale (L.R. n.13/2008) 
 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 Gli strumenti di programmazione dello sviluppo locale 
 Gli altri riferimenti sopraordinati 

 

 
 

2.  Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente 
 

2.1  Componenti e fattori ambientali 
a.  Acqua 
b.  Suolo, tutela e protezione ambientale 
c.  Aria 
d.  Popolazione, territorio e ambiente socio economico 
e.  Mobilità 
f.  Rifiuti 
g.  Sviluppo sostenibile 

2.2  Caratteristiche ambientali delle aree significativamente interessate dal P.U.C. 
2.3  Problemi ambientali esistenti pertinenti al P.U.C. 

 

 
 

3.  Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario 
o degli Stati membri, pertinenti al PUC. 

 
4.  Possibili impatti significativi sull’ambiente 

 

 
5.  Misure  previste  per  impedire,  ridurre,  compensare  nel  modo  più  completo 

possibile gli eventuali effetti negativi più significativi sull’ambiente, provenienti 
dall’attuazione del piano 

 
6.  Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate descrizione di come   

è   stata   effettuata   la   valutazione,   nonché   delle   eventuali   difficoltà 
incontrate  (ad  esempio  carenze  tecniche  o  mancanza  di  know-how)   nella 
raccolta delle informazioni richieste 

 
7.  Misure previste per il monitoraggio 
 
 
ALLEGATI
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Premessa 

 
L’applicazione della Direttiva 2001/42/CE sulla valutazione ambientale di piani e programmi, 

comunemente  conosciuta  come  “Valutazione  Ambientale  Strategica”  (VAS),  ha  l’obiettivo  di 
garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di 
considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi. 

 
L’approccio introdotto dalla direttiva sulla VAS è individuabile in diversi aspetti.  
 
Da un lato la valutazione ambientale viene effettuata sul Piano in una fase in cui le possibilità di 

apportare cambiamenti sensibili sono ancora concrete e fattibili, e non limitate come spesso avviene 
quando la valutazione è effettuata su un progetto ormai adottato per il quale decisioni come 
l’ubicazione o la scelta di alternative sono ormai poco modificabili. 

 
Dall’altro lato è attribuito un ruolo fondamentale alla consultazione, effettuata in più fasi sia 

con le autorità  ambientali  competenti  (soggetti  competenti  in materia  ambientale,  come definiti 
dalla recente normativa nazionale e regionale), sia con il pubblico interessato. 

 
I pareri e le opinioni espressi nell’ambito della consultazione possono favorire la condivisione 

degli obiettivi e delle scelte, migliorare sia da un punto di vista ambientale, sociale ed economico il 
Piano ,   e  renderne  il  processo  di  costruzione  trasparente  ed informato. 

 
La  Direttiva  Europea  è  stata  recepita  nell’ordinamento  giuridico  nazionale  dal  D.  Lgs 

152/2006 e s.m.i., il quale prevede la redazione della valutazione ambientale strategica per tutti i 
piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale. 

 
Anche a livello locale, la regione Campania ha imposto il procedimento di VAS per i piani 

territoriali di settore ed i piani urbanistici, ai sensi dell’art. 47, L.R. 16/2004 “Norme sul Governo 
del Territorio”. 

 
Successivamente, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 17 del 

18 dicembre 2009, è stato emanato il “Regolamento di attuazione della valutazione ambientale 
strategica  (VAS)  in  Regione  Campania”;  infine,  sul  BURC  n.  26  del  06/04/2010, sono  stati 
pubblicati  gli indirizzi  operativi  e procedurali  per lo svolgimento  della VAS (D.G.R.  n.203 del 
05/03/2010). 

 
Ai fini dell’elaborazione della VAS è previsto che, sulla base di un Rapporto Preliminare sui 

possibili impatti ambientali significativi dell’attuazione del piano, l’autorità procedente avvii 
l 'attività di consultazione con l’autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia 
ambientale. 

 
La  documentazione   elencata di  seguito,  infine, testimonia  l’iter  procedurale  e  formativo  

da  cui  è  scaturito  il  presente  definitivo  Rapporto Ambientale: 
-  Richiesta avvio procedura VAS e trasmissione preliminare (prot. n. 297 del 16.01.2017); 
-  Nota Autorità Competente assegnazione  CUP   (09.02.2017) 
-  Verbale tavolo per individuazione SCA in data 10.02.2017 (pubblicato sul BURC del 
06.03.2017);  
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-  Trasmissione atti ai SCA (prot. n. 1930 del 08.03.2017)pubblicato sul BURC n. 23 del 
20.03.2017; 
-  Invio all'Autorità Competente della comunicazione  dell'avvenuta  consultazione  dei SCA 
(prot. n. 4451 del 25.05.2017). 
 

  Le risposte pervenute a seguito della trasmissione del Rapporto Preliminare Ambientale e del 
Preliminare di Piano da parte degli SCA sono state le seguenti. 

 
  La Direzione ambiente e sviluppo del territorio (Area pianificazione territoriale, urbanistica, 
sviluppo, valorizzazione e tutela ambientale) della Città metropolitana di Napoli ha fatto pervenire una 
nota che segnalava l'assenza di competenze per quanto concerne la problematica relativa all’Ufficio  
“Ciclo integrato dei rifiuti”. 
 
  Si segnalava, inoltre, che in relazione alle tematiche inerenti l’Ufficio “Bonifica siti”, sul 
territorio comunale di Calvizzano non risultano in atto procedimenti di bonifica di siti contaminati. 
 
  Infine si comunicava che nell’allegato 5 “Elenco siti in attesa d’indagini” al Piano Regionale di 
Bonifica risultano inserite due attività produttive (Ecologica sud e Smalt Eco s.r.l.) per le quali il 
Comune deve procedere alla valutazione in ordine alla necessità o meno di procedere all’esecuzione 
delle indagini preliminari. 
 
  In risposta alla nota della Direzione ambiente e sviluppo del territorio della Città metropolitana 
di Napoli si precisa che è estraneo alla competenza del PUC l'accertamento della necessità di indagini 
preliminari; tuttavia, si evidenzia che la Smalt Eco srl è dismessa, mentre l’altra attività produttiva 
segnalata è attualmente oggetto di VIA al fine di eliminare le condizioni di criticità.  

 
  La Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l'area metropolitana di Napoli, ha 
fatto pervenire il proprio parere, nel quale, ricordato i tre siti sottoposti alle disposizioni di tutela 
previste dall'Art. 21 del D.Lgs. 42/2004, riportati nella Tav. 5 del Piano, ha segnalato tre estese aree 
che includono ed ampliano quelle non sottoposte a vincolo, ma di interesse archeologico.  
 
  Tale indicazione è stata naturalmente recepita e riportata nella suddetta Tav. 5 e nella NTA per 
le aree di interesse archeologico non assoggettate a provvedimenti di tutela, si è inserita la disposizione 
che tutte le opere pubbliche, comprese quelle di risanamento ambientale, seguano le procedure relative 
alla verifica preventiva dell'interesse archeologico previste dall'art. 25 del D.Lgs. 50/2016. 
 
  Per le stesse è stato inserita tra le norme di attuazione la previsione di sottoporre al preventivo 
parere della Soprintendenza  i progetti relativi a nuovi interventi di edificazione pubblica o privata, 
nonché di ristrutturazione urbanistica o edilizia che riguardino scavi anche di scarsa  profondità, 
specificando che in  relazione  all'entità  e alle caratteristiche dell'intervento  potranno essere richieste 
indagini preliminari e controlli in corso d'opera. 
 
  L’Autorità di Bacino, nel ricordare i piani stralcio vigenti, elencava la documentazione 
necessaria al fine dell’emissione del parere per il PUC ed indicava le prescrizioni da inserire nelle 
Norme di Attuazione per la realizzazione dei PUA, Varianti, PIP, ecc. al fine di una corretta gestione 
della risorsa idrica. 
In risposta è stata redatta la tav. n°16 recante la sovrapposizione della zonizzazione proposta con il 
quadro vincolistico dell’Autorità di Bacino da cui poter evincere eventuali interferenze o criticità; 
inoltre nelle Norme di Attuazione, agli artt. 6 e 10, facendo esplicito riferimento al Piano Stralcio 
dell’AdB, sono state introdotte prescrizioni specifiche in caso di aumento di superficie e di volume 
utili. 

 
Sulla scorta dei risultati della consultazione degli SCA, si è quindi proceduto alla redazione del 
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presente Rapporto Ambientale nella forma definitiva. 
 

 
 Ai sensi dell' art. 7 comma 2 del Regolamento regionale 5/2011 si è proceduto, inoltre, alla 

consultazione delle Organizzazioni sociali, culturali, economico-professionali, sindacali ed 
ambientaliste, convocando per il giorno 31.03.2017 un incontro presso la sede comunale. 

 
L'invito a partecipare, pubblicato ufficialmente sul BURC del 23.03.2017 era esteso altresì anche 

ai soggetti pubblici e privati interessati al procedimento relativo alla redazione del Piano Urbanistico 
Comunale. 

 
Tuttavia nella data fissata l'incontro è andato deserto. 
 
L'Amministrazione, sempre al fine di sollecitare la partecipazione di Organizzazioni e cittadini 

interesati, ha poi pubblicato sul sito del Comune un questionario per raccogliere valutazioni e proposte 
in merito al Piano. 

 
Il questionario ha raccolto solo due risposte, rispettivamente da parte dell'Avv. Nicola Vetrano 

per l'Associazione Consumatori Utenti Campania e della Sig.ra Luisa Paolone. 
 
Entrambe le risposte, segnalate le carenze che ritenevano potersi registrare nel territorio 

comunale al livello ambientale in termini di rumorosità e traffico, di insufficienza di verde pubblico, di 
carenza di scuole e di parcheggi, indicano quali priorità del Piano la valorizzazione del centro storico, 
la riqualificazione dei nuovi insediamenti, il potenziamento del commercio, la tutela dell'agricoltura e 
dell'ambiente. 

 
Più specificamente viene evidenziato l'interesse nei confronti di alcune risorse del territorio quali 

alcune zone archeologiche, edifici di interesse storico-artistico, e le aree adiacenti l'alveo dei corsi 
d'acqua. 

 
A tali indicazioni e sollecitazioni si è inteso dare risposta nella formulazione del PUC definitivo, sia 

attraverso le specifiche prescrizioni della Normativa Tecnica di Attuazione che con la zonizzazione di 
progetto e l'assetto delle attrezzature ed infrastrutture pubbliche. 
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1.  I contenuti  e gli  obiettivi  principali  del  PUC  ed il rapporto  con  altri  Piani  o 

Programmi 
 
 
 

Il Comune di Calvizzano nell'ambito del comprensorio  nord-occidentale  dell'area metropolitana  di 
Napoli riveste una collocazione funzionale relativamente marginale. 

 
La graduale e lenta evoluzione economico-insediativa  tradizionale, tuttavia, è andata accelerandosi, 

man mano che sull'area si riversava la domanda insediativa generata dai centri urbani saturi contermini, 
e segnatamente  dal polo egemone  della città di Napoli.  Tale accelerazione  tumultuosa  ed 
insufficientemente  controllata ha prodotto non pochi danni ad una realtà urbanisticamente  fragile, quale 
quella del territorio di Calvizzano. 

 
La sfida della pianificazione urbanistica locale è, quindi, soprattutto quella di riuscire a valorizzare il 

territorio comunale, non nel senso di contrapporsi velleitariamente alle tensioni insediative presenti, ma 
di controllarle, per evitare il rischio di travolgere la realtà urbana di Calvizzano, e di indirizzarle verso 
realizzazioni funzionalmente qualificanti e di sviluppo economico e sociale. 

 
Per quanto riguarda il comune di Calvizzano, può rilevarsi quale significativa la collocazione 

geograficamente  interstiziale  del  suo  territorio  rispetto  a  quelle  delle  due  realtà  urbane  localmente 
dominanti costituite da Giugliano e Marano. Tali centri rivestono un ruolo polarizzante il territorio per 
la presenza di attività amministrative e di servizio, ma sono, comunque, meno dominanti sotto l'aspetto 
della struttura economico-produttiva. 
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Calvizzano,   rispetto  ai  detti  due  poli  urbani  assume  una  collocazione   geografica   pressoché 

equidistante.  
 
Nasce spontanea, di conseguenza, la valutazione e l'ipotesi di una funzione di sub polarizzazione che 

il comune di Calvizzano potrebbe utilmente svolgere in tale direzione settoriale. 
 

Tale ruolo territoriale  trova conferma  e può risultare  rafforzato  in rapporto  anche alla 
caratterizzazione del suo territorio, per la disponibilità di aree non compromesse da insediamenti, 
disponibilità  non facilmente altrove reperibile in zona, e ciò sia in termini di ampiezza e collocazione 
che di specifica potenziale attrezzatura specializzata in termini infrastrutturali. 

 
 
1.1  Gli aspetti strutturali del PUC: obiettivi strategici, obiettivi specifici ed azioni 

 
 

Negli indirizzi programmatici del Piano Urbanistico Comunale di Calvizzano si esprime l’esigenza 
di disporre di un corretto strumento di regolamentazione urbanistica, superando così il Piano Regolatore 
Generale vigente dal 1982 che ha esaurito oramai la sua carica programmatica. 

 
Con il PUC l’Amministrazione  intende innescare una sostanziale revisione in rapporto alle mutate 

condizioni territoriali e socio economiche locali e avviare un proficuo dialogo con gli Enti sovraordinati. 
 

La collocazione del territorio comunale nell’ambito metropolitano di Napoli espone a tensioni 
insediative di provenienza esterna, pertanto uno degli obiettivi strategici prioritari del piano è una 
sostanziale razionalizzazione del territorio in termini di rafforzamento del sistema della mobilità, con la 
creazione di una diretta connessione della viabilità portante locale con il sistema di grande viabilità 
metropolitana  (in particolare  si affronta l’esigenza  di individuare  la modalità di aggancio del sistema 
viario locale alla principale infrastruttura di servizio comprensoriale, costituta dalla strada a scorrimento 
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veloce Circumvallazione e del connesso Asse Mediano), ed in termini di offerta di servizi civili e di 
attrezzature adeguate a livello comprensoriale. 

 
Il raggiungimento con percorso alternativo, efficiente e non congestionato, della Circumvallazione 

e dell'Asse Mediano rappresenta l'obiettivo primario sul versante della rete infrastrutturale viaria locale, 
percorso  del  quale  l’aggancio  sulla  provinciale  di  S.  Maria  a  Cubito  è  il  naturale  e  necessario 
complemento; il collegamento alla Circumvallazione, tuttavia, non può essere realizzato con percorso 
totalmente interno al territorio comunale, e questa circostanza evidenzia e sottolinea il rilievo che 
l'integrazione  ed  il  coordinamento  comprensoriale   deve  assumere  nel  riassetto  delle  fondamentali 
funzioni territoriali locali. 

L'azione sulla viabilità urbana è, infine, volta alla definizione dei piccoli interventi di riconnessione 
e riammagliatura  della trama locale in tutti i possibili rami e nodi, ai fini di una migliore efficienza e 
fluidità delle percorrenze. 

 
Altro obiettivo specifico del Piano è la riqualificazione qualitativa e quantitativa del tessuto urbano, 

sia in ambito residenziale che in relazione agli standards ed alle attrezzature. 
Le carenze residenziali pregresse e tuttora esistenti continuano a produrre condizioni di inadeguata 

ed impropria  fruizione  delle  strutture  abitative  locali,  così  come  reale  e negativa  è la situazione  di 
degrado di alcuni settori del tessuto urbano e di parte del patrimonio edilizio tradizionale. 

 
Il tema residenziale è affrontato dal PUC, oltre che in osservanza delle esigenze di carattere 

dimensionale, anche nel rispetto di esigenze essenziali per la risoluzione di problemi specifici di natura 
urbanistica,  tipici degli agglomerati  con caratteri simili a quelli del comune di Calvizzano: per questo 
motivo si indirizza lo sviluppo delle nuove residenze secondo il principio dell’addensamento. 

 
In particolare l’utilizzo dell’addensamento  dei nuovi volumi residenziali all’interno del tessuto 

urbano già esistente materializza un concetto urbanistico che contempla parimenti la conservazione ed il 
migliore impiego del territorio già parzialmente compromesso. 

Quantitativamente  le attrezzature pubbliche di livello locale, in rapporto alla popolazione residente 
da servire, si mostrano nel loro complesso estremamente carenti. 

In  tal  senso  un  miglioramento  della  qualità  ambientale  dello  spazio  residenziale,  esistente  e di 
progetto,   si   otterrà   con   il   conseguimento   degli   standard  urbanistici,   attualmente   decisamente 
insufficienti. 

Il piano provvede a distribuire e a localizzare opportunamente tali attrezzature di interesse collettivo 
sull’intero territorio comunale, disegnando in questo modo nuovi poli e centri di aggregazione tesi a 
rispondere alla elevata domanda di spazi per la socialità. 

 
Per quanto riguarda l'assetto distributivo delle funzioni territoriali del Comune, la zonizzazione del 

piano per ambiti omogenei è stata articolata in maniera notevolmente analitica, in relazione all'ampia 
gamma di specificità e singolarità presenti nella realtà insediativa locale ed alle corrispettive necessità di 
far corrispondere a ciascuna di esse una precisa tipologia di intervento di piano.  

 
Di conseguenza si sono definite ed individuate territorialmente varie zone rispettivamente di carattere 

storico ambientale, residenziale e produttive extra-agricole ed agricole, pubbliche di interesse generale 
ed, infine, “a destinazione speciale”. 

 
L’obiettivo di creare un nuovo Cimitero, conferma il potenziamento delle attrezzature di interesse 

generale:  si è ritenuto  opportuno  che la collocazione  dell’area  dedicata  sia tale che la sua fascia  di 
rispetto non interessi territori di comuni contermini: il che porta necessariamente ad una ipotesi di 
localizzazione nel settore nord occidentale del territorio comunale. 

 
Una  ulteriore  indicazione  a  cui  il  PUC  attribuisce  grande  e  specifica  attenzione  riguarda, 

nell’ambito di una più generale revisione e riassetto delle aree destinate ad attrezzature pubbliche per 
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standard, il potenziamento e lo sviluppo del complesso di servizi sportivi da collocare in ampliamento 
dell’esistente campo di calcio, al fine di realizzare una insieme polifunzionale di discipline ed attività 
denominato “Cittadella dello sport”. 

 
La conservazione e la tutela dei valori ambientali e culturali, altro obiettivo strategico del P.U.C., è 

perseguita, invece, mediante la salvaguardia e valorizzazione  dell’interessante  patrimonio archeologico 
esistente,  con  l’istituzione  si due  parchi  di  verde    pubblico  archeologico-ambientale, e con    l’avvio  
di operazioni  di  rinaturalizzazione  e  riqualificazione  volte  a  preservare  il  tratto  di  alveo  presente  
nel comune, mediante un “corridoio ecologico” da realizzare con l’istituzione di un “parco urbano”. 

 
A sintesi di ciò che è stato esposto si propone una tabella schematica in cui si indicano gli Obiettivi 

Strategici  del  PUC  da  cui  scaturiscono  gli  Obiettivi  Specifici,  i quali,  a loro  volta, vanno  
conseguiti attraverso le azioni di Piano, interpretate mediante dal le Zone Omogenee previste dal 
PUC e dalle infrastrutture ed attrezzature di progetto.. 

 
 

Successivamente, a valle della  tabella che segue,  si  riporta  l’elenco  puntuale  delle  Zone  previste  
dal  P.U.C.  con  le specifiche indicazioni delle relative caratteristiche e contenuti: la zonizzazione, 
insieme al complesso di norme e prescrizioni del P.U.C., ha infatti l’obiettivo di porre in essere le 
azioni di piano esplicitate in precedenza,  azioni che  sono  rapportate  agli  obiettivi  di Piano  strategici  e 
specifici  nella  schematizzazione tabellare che segue.
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OBIETTIVI 
STRATEGICI 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

AZIONI DEL P.U.C. ZONE OMOGENEE 
CORRISPONDENTI 

 

 
 
 

A. 
Razionalizzare 
l’insediamento 

 
 

A.1 Rafforzare il sistema 
della mobilità 

A.1.1 Connessione tra viabilità portante 
comprensoriale e quella locale 

 
Viabilità di progetto 

A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio 
 

Viabilità di progetto 
A1.3 Interventi di riconnessione e 
rimagliatura della trama viaria locale 

 
Viabilità di progetto 

 

A.2 Integrazione con  il 
tessuto comprensoriale 

 

A.2.1 Attrezzature produttive di carattere 
sovralocale 

 
Parco Urbano F1 
Parco di interesse archeologico 
F2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B. 
Riqualificazione 
qualitativa e 
quantitativa del 
tessuto urbano 

 

B.1 Recuperare il tessuto 
edilizio esistente anche 
con utilizzo di risorse 
rinnovabili 

B.1.1 Risanamento igienico funzionale 
ed energetico degli alloggi 

A nucleo storico-ambientale 

B1  residenziale consolidata 

B.1.2 Recupero puntuale della qualità 
insediativa del centro storico 

 
A nucleo storico-ambientale 

 
 
 
 

B.2 Migliorare le 
condizioni di uso 
residenziale 

B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità  

 

B2 e B3 consolidamento 
urbanistico e riqualificazione 
ambientale 

 
 
 

B.2.2 Conseguire standard urbanistici e 
localizzare attrezzature di interesse 

 

B, Aree per verde pubblico 
Attrezzato e sportivo, aree per 
parcheggi pubblici, aree per 
istruzione , per attrezzature di 
interesse comune, religiose 

 
 
 
 

B.3 Riutilizzare gli 
immobili dismessi 

 
B.3.1 Incentivare la riconversione ed  il 
riuso di immobili impropri 

A nucleo storico-ambientale  
B di consolidamento urbanistico 
e riqualificazione ambientale  
 

 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive 

A nucleo storico-ambientale 
B di consolidamento urbanistico 
e riqualificazione ambientale 

D1 industriale esistente 

B.4 Limitazione 
dell'espansione del 
tessuto urbano 

 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano 
esistente 

B2 e B3 consolidamento 
urbanistico e riqualificazione 
ambientale 

B.5 Incremento di 
attrezzature di interesse 
generale 

 
B.5.1 Localizzazione del nuovo 
Cimitero,dei Parchi archeologici, del 
parco urbano 

 
F3 zona cimiteriale 
F 2 zona parco archeologico 
F1 zona parco urbano 

 
 
 

C. Tutela dei 
valori ambientali e 
culturali 

C.1 Preservare il sistema 
dell’alveo 

C.1.1 Tutela dell’alveo attraverso la 
gestione del Parco urbano 

 
F1 zona parco urbano 

C.2 Salvaguardare il 
patrimonio archeologico 

C.2.1 Creazione di parchi di tutela  
archeologico-ambientale 

 

F2  zone parchi di tutela 
archeologica 

 C.3 Potenziamento e lo 
sviluppo del complesso 
di servizi sportivi 

 
C.3.1 Istituzione della cittadella dello 
sport 

 
Standard - Verde Attrezzato 

 

 
D. Valorizzazione 
delle attività 
produttive e di 
servizio per lo 
sviluppo locale 

 
D.1 Promuovere un 
sistema imprenditoriale 
locale 

D.1.1 Nuove aree destinate ad 
insediamenti produttivi 

D1 industriale esistente 
 

D.1.2 Favorire attività terziarie e di 
servizio 

Strumenti di compensazione 
nucleo storico-ambientale  

 

D.3 Salvaguardia delle 
aree agricole 

D.3.1 conservazione e tutela del verde 
agricolo 

E agricolo 

F1 zona parco urbano 
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Per tutte le zone, inoltre, si riporta, di seguito, una breve sintesi indicativa dell’azione sul relativo 
territorio; per ciascuna zona, in corsivo, è riportato anche il riferimento all’azione di P.U.C. connessa 
agli obiettivi (vedi tabella precedente). 

 
 

Zona omogenea del nucleo storico-ambientale A (12,7 ha – 3% della Sup. Terr. Comunale) 
 

      La zona A coincide con le parti del centro edificato in cui sono tuttora riconoscibili, ancorchè diffusamente 
alterati da rimaneggiamenti e ampliamenti edilizi, gli elementi e i caratteri tradizionali dell’antico impianto di 
origine rurale: il reticolo viario, la morfologia e le tecniche costruttive dell’edilizia, i rapporti tra aree coperte e 
scoperte. 
I lavori riguardanti gli edifici eventualmente soggetti a vincolo ai sensi del D.Lgs n. 42 del 22.1.2004 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio) devono essere preventivamente autorizzati secondo le prescritte modalità. 
Non è ammessa l’edificazione dei lotti liberi e/o delle aree non asservite.  
Sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo ovvero 
di ripristino, quest’ultimo riferito ad un’idonea documentazione storica e iconografica, nonché ristrutturazione 
edilizia semplice. 
Sono altresì ammessi, esclusivamente previa approvazione di Piano di Recupero ai sensi della L. n. 457/78, sia di 
iniziativa pubblica (art. 28) che di iniziativa privata (art. 30), ovvero di altri piani e programmi da concordare 
attraverso procedure partenariali previste dalla legge, gli interventi di ristrutturazione edilizia composita ed 
urbanistica. 
Nelle more dell’approvazione del/i Piano/i di Recupero ai sensi della L. n. 457/78, sia di iniziativa pubblica (art.28 
L. n. 457/78) che di iniziativa privata (art.30 L. n. 457/78), resta salva la facoltà del proprietario di eseguire tutti gli 
interventi conservativi, ad eccezione della demolizione e successiva ricostruzione non giustificata da obiettive ed 
improrogabili ragioni di ordine statico od igienico-sanitario.  
E’ vietata la destinazione residenziale ai piani terra. 
Le sostituzioni edilizie che provvedono ad eliminare la destinazione residenziale al piano terra possono usufruire di 
un incremento volumetrico pari a quello oggetto della modifica.  
È d'obbligo il rispetto delle caratteristiche costruttive o di decoro tipiche dell'ambito urbano di appartenenza.  
Strumenti compensativi: è ammesso l’incremento volumetrico del 20% in caso di riserva di residenzialità sociale; è 
previsto un incremento volumetrico in caso di eliminazione delle destinazione residenziale a piano terra pari al 
volume oggetto di modifica 
 

B.1.1 Risanamento igienico funzionale degli alloggi 
B.1.2. Recupero puntuale della qualità insediativa del centro storico 
B.3.1 Incentivare la riconversione ed il riuso di immobili impropri 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione d’uso per incentivare attività produttive 

 
Zona omogenea di densificazione B1 (66,7 ha – 16,7% della Sup. Terr. Comunale) 

 

E’ costituita dalle aree urbane centrali a tessitura compatta a prevalente destinazione residenziale. 
La destinazione residenziale è integrata dalle destinazioni ad attività terziarie e di servizio. Destinazioni 

d’uso ammesse: residenze esistenti, commercio, artigianato di produzione (non inquinante e non rumoroso) e di 
servizio; servizi alle famiglie e alle imprese, centri diagnostici e assistenziali pubblici e privati, centri di 
riabilitazione e per attività parasanitarie, case - albergo per anziani, studi professionali, credito e assicurazioni, 
tempo libero, ristorazione e bar, sale per spettacolo, autorimesse. 

I centri diagnostici e assistenziali non possono essere compresi nell’edificio unitamente alle abitazioni. 
Per gli edifici legittimamente edificati e/o ammessi al condono in conformità alla vigente legislazione sono 

ammessi, mediante intervento diretto:  
- la manutenzione ordinaria e straordinaria; il restauro e risanamento conservativo, la ristrutturazione 

edilizia  in conformità al T.U. dell’Edilizia (D.P.R. n. 380/01); 
- il cambio di destinazione anche parziale dall’uso residenziale agli usi commerciali, per attività terziarie e 

ricettive, studi professionali e uffici. 
Non è ammesso il cambio di destinazione per uso residenziale, con esclusione delle destinazioni 

complementari alle residenze quali depositi, cantinole e garage e comunque dei volumi tecnici di pertinenza 
residenziale. 

E’ ammessa la ristrutturazione urbanistica, previa approvazione di Piani Urbanistici Attuativi (PUA) di 
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iniziativa privata che stabiliscono: 
- l’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria compresa la viabilità di nuovo impianto e la 

sistemazione dei percorsi e degli spazi pedonali; 
- le aree e i volumi da destinare ai servizi pubblici e di interesse pubblico in conformità al D.I. 

2.4.1968 n. 1444; 
-  le opere di arredo urbano comprendenti: la sistemazione dei marciapiedi; la messa in opera dei 

corpi illuminanti nel rispetto degli artt. 1, 2, 3, 6 e 14 della legge della Regione Campania n. 12/2002, di cassonetti 
per siepi e piante decorative; la sistemazione dei percorsi commerciali mediante l’adeguamento delle insegne, 
delle mostre e delle vetrine nel rispetto della legge Regione Campania n. 1/2014; 

- i profili regolatori e le sagome plano-altimetriche dei singoli edifici; le distanze dalle strade e tra i 
fabbricati. 

Sia gli interventi diretti che le prescrizioni dei Piani di Recupero e di riqualificazione devono garantire la 
conservazione degli edifici tradizionali e degli orti e giardini urbani. 
 
B.1.1 Risanamento igienico funzionale ed energetico degli alloggi 
B.1.2 Recupero puntuale della qualità insediativa  
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova residenzialità 
B.3.1 Incentivare la riconversione ed  il riuso di immobili impropri 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano esistente 

 
Zone omogenee urbane di integrazione B2 (19,9 ha – 5% della Sup. Terr. Comunale) 

 

Le zone, di recente edificazione con caratteri insediativi meno compatti della precedente, potranno essere 
oggetto di interventi di integrazione ed infittimento.  

La destinazione residenziale è integrata dalle destinazioni ad attività terziarie e di servizio. Destinazioni 
d’uso ammesse: residenze esistenti, commercio, artigianato di produzione (non inquinante e non rumoroso) e di 
servizio; servizi alle famiglie e alle imprese, centri diagnostici e assistenziali pubblici e privati, centri di 
riabilitazione e per attività parasanitarie, case - albergo per anziani, studi professionali, credito e assicurazioni, 
tempo libero, ristorazione e bar, sale per spettacolo, autorimesse. 

I centri diagnostici e assistenziali non possono essere compresi nell’edificio unitamente alle abitazioni. 
Per gli edifici legittimamente edificati e/o ammessi al condono in conformità alla vigente legislazione 

sono ammessi, mediante intervento diretto:  
- la manutenzione ordinaria e straordinaria; il restauro e risanamento conservativo, la ristrutturazione 

edilizia  in conformità al T.U. dell’Edilizia (D.P.R. n. 380/01); 
- il completamento, mediante l’edificazione dei lotti liberi e/o delle aree non asservite, in presenza delle 

opere di urbanizzazione; 
- la saturazione volumetrica, mediante l’applicazione dell’Indice di fabbricabilità fondiaria specificato 

successivamente, dei lotti edificati che alla data di approvazione del PUC misurino una densità (mc/mq) inferiore; 
- il cambio di destinazione anche parziale dall’uso residenziale agli usi commerciali, per attività terziarie 

e ricettive, studi professionali e uffici. 
Non è ammesso il cambio di destinazione per uso residenziale, con esclusione delle destinazioni 

complementari alle residenze quali depositi, cantinole e garage e comunque dei volumi tecnici di pertinenza 
residenziale. 

Lotto minimo: 500mq 
B.1.1 Risanamento igienico funzionale ed energetico degli alloggi 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova residenzialità 
B.2.2 Conseguire standard urbanistici e localizzare attrezzature di interesse collettivo 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano esistente 

 
Zone omogenee di integrazione e completamento B3 (41,1 ha – 10% della Sup. Terr. Comunale) 

 

Le zone, di recente edificazione con caratteri insediativi radi, si prestano a svolgere il ruolo di 
completamento dell'insediamento urbano. 

   La destinazione residenziale è integrata dalle destinazioni ad attività terziarie e di servizio. 
Destinazioni d’uso ammesse: residenze esistenti, commercio, artigianato di produzione (non inquinante e non 
rumoroso) e di servizio; servizi alle famiglie e alle imprese, centri diagnostici e assistenziali pubblici e privati, 
centri di riabilitazione e per attività parasanitarie, case - albergo per anziani, studi professionali, credito e 
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assicurazioni, tempo libero, ristorazione e bar, sale per spettacolo, autorimesse. 
I centri diagnostici e assistenziali non possono essere compresi nell’edificio unitamente alle abitazioni. 
Per gli edifici legittimamente edificati e/o ammessi al condono in conformità alla vigente legislazione 

sono ammessi, mediante intervento diretto:  
- la manutenzione ordinaria e straordinaria; il restauro e risanamento conservativo, la ristrutturazione 

edilizia  in conformità al T.U. dell’Edilizia (D.P.R. n. 380/01); 
- il completamento, mediante l’edificazione dei lotti liberi e/o delle aree non asservite, in presenza delle 

opere di urbanizzazione; 
- la saturazione volumetrica, mediante l’applicazione dell’Indice di fabbricabilità fondiaria specificato 

successivamente, dei lotti edificati che alla data di approvazione del PUC misurino una densità (mc/mq) inferiore; 
- il cambio di destinazione anche parziale dall’uso residenziale agli usi commerciali, per attività terziarie 

e ricettive, studi professionali e uffici. 
Non è ammesso il cambio di destinazione per uso residenziale, con esclusione delle destinazioni 

complementari alle residenze quali depositi, cantinole e garage e comunque dei volumi tecnici di pertinenza 
residenziale. 

Lotto minimo: 500mq 
B.1.1 Risanamento igienico funzionale ed energetico degli alloggi 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova residenzialità 
B.2.2 Conseguire standard urbanistici e localizzare attrezzature di interesse collettivo 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano esistente 

 
Zona omogenea industriale esistente D1 (2,7 ha – 0,7%  della Sup. Terr. Comunale) 

 

La zona è relativa al limitato complesso di aree che ospitano gli esistenti complessi produttivi industriali – 
artigianali. 
  Nella zona è consentito 1’ampliamento degli edifici destinati alla lavorazione, ai depositi e alle attività di 
servizio e l'edificazione di nuovi corpi di fabbrica collegati alla attività produttiva. 
 Sono ammesse sostituzioni edilizie delle costruzioni esistenti con possibilità di incremento di superficie 
utile e di cambio di destinazione d'uso, tra quelle ammesse in zona. 

B.3.2 Consentire cambi di destinazione d’uso per  incentivare attività produttive 
D.1.1  Nuove aree destinate ad insediamenti produttivi 

 
 

Zona omogenea agricola E1 (204 ha- 51,5%  della Sup. Terr. Comunale) 
 

      Comprende le parti del territorio, sia coltivate che incolte produttive, individuate nella Carta dell’uso agricolo 
del suolo, che costituisce parte integrante del presente P.U.C. ai sensi dell’art. 1.2, punto 3 d), dell’Allegato alla 
L.R. Campania n. 14/82. 
Sono ammessi interventi, processi e tecniche agronomiche ai fini colturali e produttivi, che non comportino 
modifiche della configurazione del suolo e dell’assetto idrogeologico. 
Indipendentemente dalla carta dell’uso agricolo del suolo allegata al P.U.C., ai fini della specifica applicazione 
degli indici di fabbricabilità vale la certificazione - da allegare alla domanda di titolo autorizzativo - della 
destinazione colturale in atto al momento della domanda stessa, in conformità all’art. 1 della L.R. Campania 
2.1.1987 n. 2. 
Gli edifici esistenti, in relazione allo stato di conservazione, possono essere sottoposti a manutenzione ordinaria o a 
manutenzione straordinaria. In caso di maggior degrado, gli edifici tradizionali esistenti devono essere sottoposti a 
restauro e risanamento conservativo, mentre gli altri edifici possono essere sottoposti a ristrutturazione edilizia 
anche con demolizione e ricostruzione nel rispetto della sagoma. 
Gli edifici non tradizionali esistenti possono essere ampliati, in caso di necessità, fino ad un massimo del 20% della 
cubatura esistente, entro i limiti conseguibili mediante l’applicazione degli indici di fabbricabilità fondiaria fissati 
dall’art. 1.8 Titolo II dell’Allegato alla L.R. n. 14/82 e purché siano direttamente utilizzati per la documentata 
conduzione del fondo. 
I permessi di costruire vengono rilasciati ai richiedenti nel rispetto dei requisiti di cui all’art. 1.8 dell’Allegato alla 
L.R. n. 14/82, che stabilisce anche l’accorpabilità, ai fini del conseguimento della volumetria, di aree appartenenti a 
differenti territori comunali. 
L’accorpamento di lotti di terreno non confinanti è ammesso per gli imprenditori agricoli a titolo principale a 
condizione che sull’area asservita venga trascritto, presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, il vincolo di 
inedificabilità a favore del Comune, da riportare successivamente sulla mappa catastale depositata presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale. L’asservimento non può essere consentito per volumi abitabili superiori a 500 mc vuoto per 
pieno.  
Nella zona E sono ammessi gli interventi conformi alla L.R. della Campania n. 15 del 6.11.2008 (Disciplina per 
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l’attività di agriturismo) e relativo Regolamento attuativo, nonché gli interventi finalizzati all’attuazione della L.R. 
della Campania n. 5/2001 “Disciplina dell’attività di bed and breakfast”.  
I fabbricati e le aree attrezzate destinati ad usi agrituristici devono essere adeguati con l’eliminazione delle barriere 
architettoniche, nel rispetto della normativa vigente in materia, almeno al piano terra. 
Lo svolgimento di attività agrituristiche e di bed and breakfast non costituisce variazione della destinazione agricola 
dei fondi e degli edifici interessati, purché le attività stesse comportino l’integrazione del reddito dell’attività 
agricola. 
Le nuove costruzioni nelle zone agricole sono realizzabili previo accertamento dell’esistenza delle infrastrutture 
sufficienti quali vie di accesso, elettrodotti e rete idrica, oppure della programmata realizzazione delle stesse da 
parte dell’amministrazione competente o dell’assunzione di impegno da parte dell’interessato, mediante apposita 
convenzione, a realizzare le predette opere.  
E’ vietato il tombamento dei tratti a cielo aperto dei canali e dei fossi, mentre per i tratti tombati è sempre ammesso 
il ripristino della sistemazione a cielo aperto.  
Al fine di contenere l’impermeabilizzazione dei suoli, la superficie pavimentata per la realizzazione delle strade di 
accesso, piazzole, marciapiedi, aie ed altre sistemazioni esterne, non possono superare il 10% della Sf. 

D.3.1 conservazione e tutela del verde agricolo 
 
Zona omogenea del Parco urbano F1 (27,1 ha- 14,7%  della Sup. Terr. Comunale) 
 
 La zona comprende l'ampia fascia a valle dell'Alveo Camaldoli. 
 Il parco intende garantire e promuovere la funzione sociale e ricreativa di detta area di verde pubblico 
quale bene comune della cittadinanza. 
 Gli spazi a verde sono riservati al gioco, al riposo, allo studio, all'osservazione della natura e, comunque, 
al tempo libero o ad attività sociali e/o ricreative. 
 Le attività consentite nell'ambito del parco urbano, purché non danneggino l'ambiente naturale ed i 
manufatti, sono: a) la sosta ed il riposo; b) la mobilità pedonale anche sui tappeti erbosi calpestabili; c) la 
mobilità ciclabile e dei mezzi non motorizzati come biciclette, tricicli, monopattini etc., nei percorsi e vialetti 
predeterminati; d) il gioco libero e la pratica sportiva comprendente le attività praticate da singole persone e 
quella organizzata e di gruppo. 
 L'Amministrazione comunale incentiva la collaborazione dei cittadini, in forma singola ed associata, al 
fine di sviluppare, mediante l'opera gratuita degli stessi, attività di tutela e valorizzazione dei verde pubblico 
all'interno del parco, in funzione della fruibilità dello stesso da parte di tutta la collettività.  
 Nell'ambito delle norme regolanti la materia l'Amministrazione si riserva la facoltà di stipulare 
convenzioni con le organizzazioni, al fine di sviluppare attività di tutela e valorizzazione delle area di proprietà 
comunale.  
 Chiunque intenda realizzare e gestire manufatti di servizio in aree del Parco, anche con l'installazione di 
chioschi, giochi e strutture similari deve presentare, con le procedure previste da appositi bandi pubblici a cui si 
farà riferimento per il rilascio della relativa concessione, domanda all'Amministrazione Comunale; la 
concessione dovrà regolare anche i termini per la manutenzione del Parco.  
B.2.2 Conseguire standard urbanistici e localizzare attrezzature di interesse collettivo 
B.5.1 Localizzazione del nuovo Cimitero,dei Parchi archeologici, del parco urbano 
C.1.1 Tutela dell’alveo attraverso la gestione del Parco urbano 
 

 

Zone omogenee dei Parchi archeologici F2 (6 ha- 1,5%  della Sup. Terr. Comunale) 
 
 Le Linee Guida del Ministero per i Beni e le Attività Culturali per la costituzione e la valorizzazione dei 
parchi archeologici (G.U del 22/08/2012), elencano tra i loro obiettivi anche quello di:  
- proporre un sistema di tutela integrato, sotto il profilo culturale, paesaggistico, urbanistico, a partire dalla 
ricognizione dei vincoli esistenti;  
- delineare limiti e ineludibili prescrizioni d’uso;  
- mettere in atto tutte le possibili forme di collaborazione fra i soggetti pubblici titolari di funzioni inerenti il 
territorio e prevedere rapporti stabili con le Università, le scuole, le associazioni culturali ed i privati. 
Con riferimento a dette indicazioni ed in considerazione della relativamente modesta ampiezza delle due aree 
isolate sottoposte a vincolo, insufficiente a configurare un "parco archeologico", l'azione di tutela è affidata alla 
creazione di due zone omogenee a parco pubblico verde con vincolo di inedificabilità. 
E’ consentita la realizzazione di sentieri pedonali, attrezzature amovibili che, qualora comportino scavi ad una 
profondità superiore a m 0,50, necessitano di parere preventivo da parte della Soprintendenza Archeologica.    
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B.5.1 Localizzazione del nuovo Cimitero,dei Parchi archeologici, del parco urbano 
C.2.1 Istituzione di un parco archeologico-ambientale 
 
Zona omogenea cimiteriale F3 (1,9 ha- 0,5%  della Sup. Terr. Comunale) 

 
 

 In tali zona sono consentite costruzioni per servizi cimiteriali, per servizi religiosi, tombe e cappelle 
private. La costruzione di tombe e cappelle private è disciplinata da apposito regolamento avente natura  
contenuto di Piano Urbanistico Attuativo. 

 
B.5.1 Localizzazione del nuovo Cimitero 

 
Zone omogenee per impianti tecnologici F4 (1,50 ha- 0,4%  della Sup. Terr. Comunale) 

 

    Le zone esistenti destinate ad impianti tecnologici, rispettivamente per serbatoio idrico e per centrale di 
trasformazione elettrica ed isola ecologica, sono suscettibili di interventi edilizi diretti secondo le esigenze di 
ampliamento, manutenzione o di ristrutturazione degli impianti esistenti. 

 
B.2.2 Conseguire standard urbanistici e localizzare attrezzature di interesse collettivo 

 
 
 

Zone omogenee per servizi terziari urbani G1 (0,4 ha- 0,1%  della Sup. Terr. Comunale) 
 

Le zone per attrezzature terziarie e di servizi privati, nella loro articolata caratterizzazione, ospitano attività 
private di servizio in una ampia ed integrata gamma di settori  quali attrezzature commerciali di dettaglio 
specializzato,  supermercati, studi professionali, istituti di credito, sale esposizione, pubblici esercizi e per lo 
svago, e simili.  

   Si tratta di zone esistenti per le quali sono ammessi interventi di conservazione dell’esistente attraverso 
manutenzione ordinaria o straordinaria, restauro e risanamento conservazione, ristrutturazione edilizia includendo 
interventi di demolizione e ricostruzione a parità di volume. 

Per le nuove attività gli spazi di parcheggio dovranno essere conformi a quanto stabilito dal D.M. 1444/68 
e/o dalla L.R. 1/2014 

 
 
 

Zone omogenee per servizi privati G2 (1,0 ha- 0,25%  della Sup. Terr. Comunale) 
 

Le attività di servizio private, con riferimento alle strutture esistenti nell'ambito territoriale comunale o di 
nuovo impianto, interessano funzioni di soggiorno assistito (casa-albergo) per anziani, disabili e simili, o funzioni 
sociali ed assistenziali (centro sociale polivalente) o sedi scolastiche di istruzione privata. 
Si tratta di zone esistenti per le quali sono ammessi interventi di conservazione dell’esistente attraverso 
manutenzione ordinaria o straordinaria, restauro e risanamento conservazione, ristrutturazione edilizia includendo 
interventi di demolizione e ricostruzione a parità di volume. 
Per le nuove attività gli spazi di parcheggio dovranno essere conformi a quanto stabilito dal D.M. 1444/68. 
 
 
Zone omogenee per attrezzature sportive private G3 (0,8 ha- 0,2%  della Sup. Terr. Comunale) 
 

Si tratta di attrezzature sportive private di uso collettivo.   
Sono ammesse le volumetrie necessarie all'esercizio delle attività sportive e quelle connesse ed integrative, 
necessarie per potenziare la capacità attrattiva dei complessi nei confronti dell’utenza nella misura volumetrica da 
definirsi volta per volta nell’ambito delle convenzioni con l’Amministrazione in rapporto alle attività da insediare. 
   Per le attrezzature esistenti sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; in caso di 
interventi di ristrutturazione o di riorganizzazione complessiva, valgono le disposizioni sopra attribuite ai nuovi 
interventi 
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Zone omogenee alberghiere G4 (1,2 ha- 0,3%  della Sup. Terr. Comunale) 

 
Sono le aree destinate ad attività turistiche ricettive con riferimento alle strutture esistenti nell'ambito territoriale 

comunale. Tali aree così classificate sono sottoposte a vincolo di destinazione ai sensi dell'art.4 della L.R. n. 
16/2000.       In queste zone il piano è finalizzato alla qualificazione delle attrezzature esistenti attraverso interventi 
di potenziamento delle dotazioni di spazi per attrezzature e servizi, nonché delle capacità ricettive esistenti  
Sono ammissibili edificazioni aggiuntive nel limite dell'indice di fabbricabilità fondiaria di 1,5 mc/mq, o 
ristrutturazioni edilizie con incremento volumetrico nella misura massima del 25% della preesistente consistenza, 
nel rispetto delle distanze e delle altezze prescritte nella zona. 
Le zone possono altresì ospitare attrezzature turistiche complementari, nella loro articolata caratterizzazione 
(piscine, strutture semi-permanenti e corpi di fabbrica di servizio, ristoro, svago e pubblici esercizi).  
In ogni caso, la superficie coperta complessiva non potrà essere maggiore del 50% dell'area di proprietà.    
 

Aree per istruzione fino all'obbligo (5,1 ha- 1,3%  della Sup. Terr. Comunale) 
 

B.2.2 Conseguire standard urbanistici e localizzare attrezzature di interesse collettivo 
 

Aree per attrezzature di interesse comune (2,3 ha- 0,6%  della Sup. Terr. Comunale) 
B.2.2 Conseguire standard urbanistici e localizzare attrezzature di interesse collettivo 

 
Aree per verde pubblico attrezzato (10,2 ha- 2,6%  della Sup. Terr. Comunale) 
 

B.2.2 Conseguire standard urbanistici e localizzare attrezzature di interesse collettivo 

 
Aree per  parcheggi pubblici (2,8 ha- 0,7%  della Sup. Terr. Comunale) 
B.2.2 Conseguire standard urbanistici e localizzare attrezzature di interesse collettivo 

 

* * * 

 

 
 La più compiuta e dettagliata esposizione degli aspetti strutturali del PUC e l’elencazione degli indirizzi 
programmatici assunti dall'Amministrazione,  nonchè la descrizione dei principali obiettivi strategici, dei 
contenuti, delle scelte ed azioni del Piano risulta, naturalmente dalla consultazione della Relazione Generale, 
della Normativa di Attuazione e della Zonizzazione di progetto costituenti in concreto l'oggetto della presente 
Valutazione Ambientale Strategica.  
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Per fornire, poi, in sintesi il quadro completo ed analitico in termini quantitativi dei contenuti tecnici e 
programmatici  del  PUC,  si  riportano  di  seguito  le  Tabelle  di  sintesi  del  dimensionamento   degli 
standard delle attrezzature pubbliche. 

 
 

 
  

STANDARD DI PROGETTO 
 

TIPOLOGIA Sup. esistente 
(mq) 

Sup. di progetto 
(mq) 

Totale 
(mq) 

Minimo (mq) 

ISTRUZIONE 9.205  41.945 51.150 51.124 
INTERESSE 
COMUNE 

19.294 3.456 22.750 22.722 

VERDE 
ATTREZZATO 

17.535 84.715 102.250 102.249 

PARCHEGGI 12.660 15.790 28.450 28.403 
TOTALE 58.694 145.906 204.600 204.498 

 
 
 

In conclusione si vuole porre in evidenza l’incidenza sulla totalità del territorio comunale 
degli ambiti territoriali, intesi come macro-territori con caratteristiche intrinseche ed indirizzi 
programmatici coincidenti. L’estensione territoriale del Comune di Calvizzano è di 398 ha. 
L’occupazione  dello  spazio  comunale,  calcolata  in  percentuale  sulla  superficie  territoriale,  è 
riassunta nella tabella che segue: 

 

 ha % su Sup.Terr. 
Superficie territoriale 398  

Aree insediate all’attualità 158 41 

Incremento aree insediate di progetto 27,8 7 

Totale insediate 184 48,5 

Agricole 204 51,5 

  100 

 
Nella successiva tabella, invece, si pongono in evidenza le quantità di superficie, ciascuna 

con  la  relativa  destinazione  funzionale,  che  determinano l 'incrementano  le  aree  insediate  e  
la  loro incidenza percentuale sulla superficie territoriale comunale, nonchè il peso di ciascun nuovo 
insediamento rispetto all’incremento insediativo di progetto. 

 
Nella  stessa  tabella,  inoltre,  a  seconda  della  destinazione  della  nuova  area  insediata,  si 

riporta la superficie realmente impermeabilizzata  in conseguenza  del nuovo insediamento  e, con 
essa,  la  reale  incidenza  delle  nuove  aree  insediate  impermeabilizzate  rispetto  alla  superficie 
territoriale comunale. 
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Sup. 

Territoriale 
(ha) 

Incidenza % 
dei nuovi 

insediamenti 
su Sup. 

insediata 

Incidenza % 
dei nuovi 

insediamenti 
su Sup.Terr. 

*Sup. 
impermeabilizzata 

con nuovi 
insediamenti (ha) 

Incidenza 
% nuova 

superficie 
impermea
bilizzata 

Insediamenti 
residenziali  
Zone B 2 e B3 
(densificazione) 

 
 

25,9 

 
 

14 

 
 

6,5 

    
5,18 

    
1,3 

 
Zona Cimiteriale 
Zona F3   

 
 

1,90 

 
 

1 

 
 

0,50 

  
 

0,38 

 
 

0,01 

 
Totale 

 
27,8 

 
 

 
 

 
5,56 

 
 

 
Totale % 

  
15 

 
7 

 
 

1,31 

*Ai sensi delle disposizioni della Autorità di Bacino, le superfici realmente impermeabilizzate non devono superare il 
50% della relativa superficie territoriale di zona 
Nelle NTA si è posto come limite minimo 80% 
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1.2  Il contesto e il quadro programmatico e pianificatorio di Area Vasta 
 

Con la VAS è possibile contemperare - nella fase di valutazione - le diverse esigenze della 
pianificazione, e della programmazione territoriale con approcci innovativi, quali l’ecologia del 
paesaggio. 

Le funzioni tipiche della valutazione d’impatto arricchiscono, in tal modo, le attività tipiche 
di  elaborazione  del  piano  urbanistico,  permettendo  di  superare  i  limiti  della  comune 
sottovalutazione delle questioni ambientali. 

Come può facilmente evincersi, da tali premesse, la redazione della VAS e un’operazione 
delicata e complessa, che, in una fase di transizione regolamentare, oltre che, in relazione alla 
scarsità di dati disponibili, deve essere attentamente impostata in pieno accordo con le competenti 
Autorità che devono poi avallarla. 

Nel caso in esame, si terrà conto di tutti gli studi ed analisi già effettuate a livello di area 
vasta  (regionale,  provinciale,  ecc.),  confrontandoli  con  i  dati  esistenti  ed  acquisibili  a  livello 
comunale e presso Enti deputati al controllo ambientale del territorio, al fine di procedere ad una 
valutazione degli impatti sia positivi che negativi sul territorio, ed acquisire, quindi, una motivata 
consapevolezza degli esisti delle modificazioni territoriali proposte. 

E’ possibile quindi correlare e verificare i contenuti e gli obiettivi del PUC, individuati in 
ragione delle esigenze locali e della vocazione alla trasformazione del territorio comunale, con le 
finalità generali e specifiche degli strumenti di pianificazione di area vasta. 

 

 
 

 Piano Territoriale Regionale (L.R. n.13/2008) 
 

In tale documento sono stati elaborati 5 Quadri Territoriali di Riferimento utili ad attivare 
una pianificazione d’area vasta concertata con Province e Soprintendenze: 

Quadro delle Reti (la rete ecologica, la rete dell’interconnessione  (mobilità e logistica) e la 
rete del rischio ambientale): 

Quadro degli Ambienti Insediativi 
Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo 
Quadro dei Campi Territoriali Complessi 
Quadro delle modalità per la cooperazione istituzionale. 

 
Di  seguito  vengono  considerati  i  due  Quadri  Territoriali  di  Riferimento  che  in  misura 

maggiore ed in modo diverso interessano e si relazionano col territorio di Calvizzano. 
 

Il Quadro degli Ambienti Insediativi si riferisce a “microregioni” in trasformazione, 
individuate, sulla base delle analisi delle morfologie territoriali e dei quadri ambientali, delle trame 
insediative,  dei  caratteri  economico-sociali  e  delle  relative  dinamiche  in  atto,  con  lo  scopo  di 
mettere  in  evidenza  l’emergere  di  città,  distretti,  insiemi  territoriali  con  diverse  esigenze  e 
potenzialità. 

 
Secondo  la proposta  il PTR, Calvizzano  rientra nell’”Ambiente  insediativo”  n. 1, quello 

della “Piana Campana”, il cui assetto è caratterizzato in sintesi da: 
-  una  intensa  infrastrutturazione  del  territorio  dovuta  alla  realizzazione  di  grandi  opere 

miranti all’accrescimento di “attrattività economica” e al rilancio dell’intera regione; 
-  conseguente  drastica  riduzione  della  risorsa  terra,  con  crisi  occupazionale  del  settore 

agricolo, nonché crescente degrado ambientale; 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
I
Z
Z
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
7
9
2
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
4
-
0
6
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



Rapporto Ambientale Comune di Calvizzano (NA) 

19 

 

- grande emergenza ambientale dovuta alla vulnerabilità delle risorse idriche fluviali, 
sotterranee e costiere per inquinamento e cementificazione e all’inquinamento dei residui terreni ad 
uso agricolo; 

- conurbazioni territoriali ad alta densità abitativa e degrado a ridosso dei due capoluoghi. In 
esse  si  assiste  alla  scomparsa  dei  caratteri  identitari  dei  sistemi  insediativi  che  rimangono 
riconoscibili solo in aree a forte caratterizzazione morfologica. 

 
Coerentemente con gli indirizzi strategici una possibile prospettiva deve, dunque, incentrarsi 

sulle risposte ipotizzabili per far fronte a tali emergenze prioritarie. 
 

1.  In merito alla grande infrastrutturazione se, da un lato, si è coerenti con l’indirizzo strategico 
“Interconnessione”, per altro verso, si è consapevoli, sul versante della sostenibilità, che lo 
sviluppo delle infrastrutture impatta criticamente luoghi ed equilibri, causando problemi di 
compatibilità. 

2.  La piana campana, a dispetto degli intensi processi di infrastrutturazione che la interessano, 
conserva ancora notevolissime rilevanze naturali ed è ancora possibile costruire un progetto 
di connessione tra i residui, e perciò preziosi, ambienti a naturalità diffusa. La conservazione 
e il recupero  della biodiversità  (in senso lato delle diversità  territoriali)  va intesa quindi 
come azione strategica. La costruzione di una rete ecologica regionale (RER) è indirizzata a 
“… coniugare gli obiettivi di tutela e conservazione delle risorse naturali ed antropiche del 
territorio  campano  con  quelli  di  sviluppo  sostenibile,  attraverso  una  programmazione 
integrata che individui le aree di intervento  e i programmi  di azioni in grado di attivare 
modelli di sviluppo locale diffuso e sostenibile…” . 

3.  Un’urbanizzazione  disordinata  e  intensiva,  con  tutto  quanto  ciò  significa  in  termini  di 
scarichi inquinanti, prelievi idrici e barriere ecologiche e visive, ha fatto della fascia costiera 
e dell’immediato retroterra della piana al di sotto del Volturno un territorio ad alta criticità 
ambientale necessariamente da recuperare. Per ottenere un uso corretto di questo territorio, 
bisogna perseguire l’armonizzazione delle varie attività antropiche e degli usi del territorio. 

4.   Consequenziale   alla   scelta   strategica   di  un’organizzazione   policentrica   del   territorio 
regionale (in cui il policentrismo riguarda anche gli apparati produttivi, le relazioni sociali e 
culturali fra le comunità  locali ecc.) è l’indirizzo  della riqualificazione  e messa a norma 
delle città inteso anche come attenuazione delle dipendenze funzionali dovute alle carenze di 
dotazioni di infrastrutture e attrezzature essenziali inserendovene in quantità e qualità 
opportune, con la costruzione di un modello che trasformi, almeno in parte, l’informe 
conurbazione della piana in sistema policentrico fondato su una pluralità di città, di ruoli 
complementari, di diversificate funzioni prevalenti. 

 
Il PUC di Calvizzano interpreta puntualmente tali indirizzi: punta, infatti, ad una migliore 

interconnessione infrastrutturale con il comprensorio senza tuttavia che i tracciati incidano sugli 
equilibri ambientali locali; tende a partecipare alla costruzione della rete ecologica mediante la 
costruzione  del  “parco  archeologico” e del "parco urbano" e conserva buona parte del suo territorio a 
vocazione agricola. 

 
Il  Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo individua 45 Sistemi Territoriali di Sviluppo.  
 
Tali sistemi sono stati classificati in funzione di dominanti territoriali (naturalistica, rurale 

culturale, rurale-industriale, urbana, urbano-industriale, paesistico-culturale). 
 

L’area in cui ricade Calvizzano è il STS C8-Area Giuglianese, sistema a dominante rurale 
manifatturiera,  che  comprende,  oltre  Calvizzano,  i  comuni  di  Giugliano,  Marano,  Mugnano, 
Qualiano, Villaricca. 
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Il territorio dell’ambito Giuglianese rappresenta ancora oggi, nonostante i fenomeni di 
urbanizzazione spinta degli ultimi anni, una delle aree agricole più ampie del territorio provinciale. 

Particolare importanza assume il sistema idrografico costituito dagli alvei Camaldoli-Quarto, 
un tempo sistema irriguo determinante per l’agricoltura, ridotti oggi ad una rete di fogna a cielo 
aperto per l’immissione di reflui sia civili che agricoli e industriali. 

La disponibilità di abitazioni a basso costo ha attratto fenomeni di immigrazione accentuata, 
costituendo oggi quasi l’8% dell’intera popolazione provinciale. 

L’intensa urbanizzazione soprattutto per i Comuni limitrofi a Napoli (Marano, Villaricca, 
Mugnano)  ha determinato  condizioni  di degrado  ed una notevole  riduzione  delle  aree agricole, 
anche per la carenza di servizi civili e attrezzature adeguate. 

Difatti, per quanto attiene la struttura economica dell’area, ad un decremento delle attività e 
degli addetti del settore agricolo, lo sviluppo demografico ha già  innescato   corrispondenti   
fenomeni  di  potenziamento   delle  attività  (commerciali   e  delle costruzioni) direttamente 
connesse alla crescita dell’edificazione  e della popolazione ed in buona parte “responsabili”  del 
netto miglioramento  del potenziale  produttivo  ed occupazionale effettivamente  realizzato  in  
tutto  il  territorio.  A  questo,  poi,  si  accompagna  un  incremento altrettanto rilevante di alcune 
specializzazioni manifatturiere (impresa dei prodotti in pelle), nonché un significativo impulso anche 
di alcune attività “superiori” dei servizi. 

 
Il  PUC  di  Calvizzano   riconosce   la  caratterizzazione   e  la  problematica   del  Sistema 

Territoriale  di  sviluppo  di  appartenenza  e  la  interpreta  nel  senso  di  controllare  in  maniera 
ragionevole il consumo di aree agricole e lo sviluppo residenziale. 

 

 
 

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 
 

Di seguito si sintetizzano alcuni punti chiave del PTC adottato, nella sua attuale formulazione, 
anche se non ancora resa vigente. 

 
I temi assunti per la elaborazione del PTC possono riassumersi in 4 “assi strategici”: 
A. valorizzazione e riarticolazione del sistema urbano, in forme policentriche e reticolari atte 

a migliorare l’efficienza e l’efficacia delle città in quanto motori di sviluppo sostenibile, e da 
promuovere la competitività e la qualità diffusa del territorio provinciale; 

B.   conservazione   e   valorizzazione   del   patrimonio   ambientale,   naturale,   culturale   e 
paesistico,  in  modo  da  rafforzare  i  valori  identitari,  l’attrattività  e  l’abitabilità  del  territorio 
provinciale e da propiziare forme sostenibili di sviluppo endogeno locale; 
  C.  sviluppo,  riorganizzazione  e  qualificazione  della  mobilità  e  dei  trasporti  pubblici  in 
chiave intermodale, al fine di assecondare la riarticolazione urbana di cui al punto A, di ridurre le 
difficoltà d’accesso ai servizi e alle r 

isorse e di ridurre l’impatto ambientale del traffico e delle infrastrutture; 
D. rafforzamento dei sistemi locali territoriali, della loro capacità di auto-organizzarsi  e di 

affacciarsi sui circuiti sovralocali di scambio e produzione, concorrendo nel contempo ad assicurare 
il mantenimento e la riqualificazione del patrimonio ambientale, in particolare nello spazio rurale. 

 
Le proposte per la riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale sono 

centrate sulla riqualificazione urbana diffusa e sul potenziamento e sulla realizzazione di centralità 
urbane. La strategia investe due integrati piani di azione: il primo fa riferimento alla costruzione 
della  “rete”  delle  centralità,  articolata  nelle  grandi  maglie  metropolitane/regionali;   il  secondo 
riguarda  i  rapporti  all’interno  delle  realtà  insediative  locali,  mirando  ad  organizzarne  i  luoghi 
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centrali come sistemi, in una logica di complementarità dei ruoli, che tuttavia eviti il riproporsi di 
relazioni accentuatamente polarizzate. 

 
La costruzione della rete e dei sistemi di centralità delinea una strategia di rafforzamento 

delle aree settentrionali ed orientali della provincia (nella fascia di territorio da Giugliano a Nola), 
prevedendo il potenziamento delle centralità esistenti che rivestono già un ruolo di livello 
metropolitano  o possono realisticamente  acquisirlo,  potenziamento  sostenuto  dalle linee esistenti 
del trasporto su ferro e dalle relative integrazioni programmate  e/o proposte (oltre che dalla rete 
delle strade a scorrimento veloce). 

 
Il  potenziamento  e  la  realizzazione  di  centralità  contribuiscono   a  valorizzare  la  rete 

provinciale complessiva, sia per gli effetti cumulativi che derivano dai rapporti di 
integrazione/connessione, sia per la conseguente riduzione degli squilibri interni al territorio 
provinciale. 

Un ruolo significativo rivestono nella strategia complessiva la riqualificazione ambientale e 
la salvaguardia delle aree inedificate intercluse nel continuum urbanizzato dell’area settentrionale. 

 
La  progettazione  attuativa  degli  interventi  di  densificazione  residenziale  dovrà 

prioritariamente verificare la possibilità di elevare la densità dei suoli già parzialmente edificati a 
bassa  densità,   sia  attraverso   intensificazioni   e  completamenti,   sia  attraverso   ristrutturazioni 
urbanistiche volte ad incrementare non solo le volumetrie residenziali e la capacità insediativa 
complessiva ma anche la dotazione di servizi ed il verde pubblico, recuperando almeno in parte, 
fabbisogni pregressi. 

 
Ove ciò non sia possibile, gli ambiti oggetto di densificazione sono da ricercare all’interno 

delle zone di espansione recente che presentino un impianto ancora non consolidato con spazi liberi 
interstiziali;  delle aree perirubane  già compromesse  da un’edificazione  diffusa e disordinata  che 
spesso si estende in continuità tra più centri; di grandi aggregati suscettibili di un rafforzamento 
della capacità insediativa e di una riconfigurazione come nuclei urbani. 

 
I programmi di densificazione residenziale devono in ogni caso integrarsi con piani di 

riqualificazione urbanistica ed ambientale e, in particolare, rispettare parametri massimi relativi 
all’impermeabilizzazione dei suoli e paradigmi di sostenibilità dell’architettura e prevedere 
un’adeguata offerta di prestazioni urbane in termini di servizi e di attrezzature pubbliche. 

 

Dal  punto  di  vista  dell’assetto  distributivo,  il  territorio  calvizzanese,  nell’ambito  della 
proposta  di PTC, viene descritto come territorio con presenze agricole ancora significative; vaste, 
infatti sono le aree inserite nella zona Agricola (E) 

 
Significativo ad est, al confine con il comune di Mugnano, un ambito di attenzione relativo 

alle cosiddette “Emergenze archeologiche” e, dal punto di vista della viabilità la segnalazione del 
tracciato viario esistente al 1886 coincidente con l’attuale viabilità denominata “Via Santa Maria a 
Cubito”. 

 
Le  proposte  del  PTC  per  la  riorganizzazione  policentrica  e  reticolare  del  territorio 

provinciale e la costruzione della rete e dei sistemi di centralità, come già segnalato in merito alle 
strategie e finalità del sovraordinato  PTR, hanno costituito un riferimento specifico per le scelte 
assunte dal PUC di Calvizzano, sia per quanto riguarda il sistema infrastrutturale  che per quello 
delle  attrezzature. 

 
Analogamente si è anche già segnalato come il PUC ha inteso allinearsi ed interpretare la 

strategia complessiva della riqualificazione ambientale e della salvaguardia delle aree inedificate 
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intercluse nel continuum urbanizzato dell’area settentrionale. 
 

Un  particolare  accento  nella  progettazione  attuativa  del  PUC  è  poi  stato  posto  sugli 
interventi  di densificazione  residenziale  con  un il  ricorso  ad intensificazioni  e completamenti, 
volti ad incrementare non solo le volumetrie residenziali e la capacità insediativa complessiva ma 
anche e soprattutto la dotazione di servizi ed il verde pubblico, recuperando fabbisogni pregressi. 

 
Gli  ambiti  oggetto  di  densificazione   sono  stati  individuati   all’interno   delle  zone  di 

espansione recente con spazi liberi interstiziali e delle aree perirubane già compromesse da 
un’edificazione diffusa e disordinata.. 

 
La zonizzazionee del PUC sostanzialmente  conferma le destinazioni degli   ambiti indicati 

dal PTC come ”aree di consolidamento urbanistico e riqualificazione ambientale” e come “aree di 
integrazione urbanistica e di riqualificazione ambientale”, e provvede alla salvaguardia, mediante la 
previsione del  “parco” pubblico urbano,  delle significative presenze agricole individuate sul 
versante nord al confine con Villaricca. 

Ancora coerente e finalizzata è la individuazione nel PUC del verde pubblico a “parco 
archologico” ad est, al confine con il comune di Mugnano, che interpreta l’indicazione relativa alla 
emergenze archeologica ivi segnalata dal PTCP. 

 
 
 

 Gli strumenti di programmazione dello sviluppo locale 
 

Gli strumenti di programmazione dello sviluppo locale sono intesi a combinare la 
riqualificazione con lo sviluppo fondato sulle risorse locali (sviluppo endogeno), in alternativa ai 
metodi dell’intervento straordinario (sviluppo esogeno), che ha attivato, per il passato, meccanismi 
tali da comprimere le opportunità legate alle risorse e all’imprenditorialità locale allontanando, con 
la logica dell’assistenza, la coscienza e l’esercizio della responsabilità. 

Tali strumenti integrano, ormai in maniera consolidata, la pianificazione tradizionale, legata 
al controllo delle trasformazioni spaziali. 

In particolare, il territorio di Calvizzano è interessato dal  Progetto Integrato Territoriale 
(PIT) “Area Giuglianese”, di cui si riporta di seguito uno schema. 

 
Enti proponenti: Provincia di Napoli, Giugliano, Marano, Mugnano, Qualiano, Villaricca e 

Calvizzano. 
 
 

Popolazione: 239.410 abitanti Superficie: Kmq 132.93. 
 

Quadro economico sociale: l’area, prevalentemente rurale, è caratterizzata da due gruppi 
territoriali  di maggiore  omogeneità  per caratteristiche  dimensionali  e socio-economiche.  Da una 
parte, per i comuni di Marano, Mugnano, Villaricca e Calvizzano, la cui dinamica socio-economica 
si è caratterizzata  per  attività  economiche  connesse  all’edilizia  e  anche  per  la  crescita  di  
attività artigianali, di servizio e di imprese di piccole dimensioni. L’altra area omogenea, 
rappresentata dai comuni  di  Giugliano  e  Qualiano,  comprende  un’area  ASI,  co n  potenzialità  
di  sviluppo  turistico, presenza di attività agricole di maggiori dimensioni, marcata omogeneità e 
contiguità territoriale. 

L’idea forza: il P.I. Area giuglianese individua la propria idea forza nella concreta 
realizzazione di “poli integrati”, al cui interno stabilire reti e connessioni tra le risorse del territorio 
ed   i   diversi   sistemi   di   attività   sociali   ed   economiche   con   l’obiettivo   di   promuovere   la 
razionalizzazione e la riqualificazione del tessuto urbano e la valorizzazione delle risorse agricole. 

La realizzazione di tali poli integrati avviene attraverso la individuazione di progetti portanti 
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costituiti  dai  macro-interventi   strutturali  finalizzati  alla  tutela,  valorizzazione   e  utilizzazione 
razionale e sostenibile delle risorse urbane e conseguentemente alla promozione dello sviluppo del 
sistema produttivo locale. 

 
I progetti portanti individuati sono: 
• Interventi di risanamento, protezione e valorizzazione del patrimonio ambientale con 

particolare riferimento alla risorsa idrica ed alla risorsa suolo; 
• Interventi di promozione e sviluppo di un sistema imprenditoriale locale: tali interventi 

risultano  prioritari  per  migliorare  la  dotazione  e  la  funzionalità  delle  infrastrutture,   per  la 
localizzazione e la logistica delle imprese e delle infrastrutture di servizio e per favorire la nascita e 
la localizzazione di nuove attività; 

• Interventi per valorizzare e promuovere la risorsa rurale; 
• Interventi di miglioramento e riqualificazione urbana. 

Strumenti: 
1) Protocollo di intesa tra Provincia e Regione. 
2) Protocollo d’intesa approvato tra la Provincia di Napoli e le Parti Sociali. 
Le  66  iniziative  presentate  dai  comuni  del  PIT  sono  così  distribuite:  Giugliano  (22); 

Mugnano (16); Qualiano (13); Villaricca (8) e Marano (7). 
 

Anche se Calvizzano  non è direttamente  rappresentato  nelle iniziative indicate, alcune di 
esse di carattere infrastrutturale interessano il suo territorio sia per contiguità che per funzionalità 
(in particolare quelle ubicate lungo il confine del Comune di Villaricca). 

 
 

 Gli altri riferimenti sovraordinati 
 
 

Infine, come ulteriore riferimento di pianificazione di area vasta che investe il territorio in 
esame, nelle sue componenti vincolistiche cogenti, va analizzato il Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico   Autorità   di  Bacino  Distrettuale dell’Appennino Meridionale.  Il Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico, redatto ai sensi dall’art. 12 della legge n. 493/93,   possiede, per effetto 
dell’art. 17 della legge n. 183/89  e dell’art.9  della  legge  della  Regione  Campania  n.  8/94,  
valore  di  piano  territoriale  di settore.   

Il Piano  Stralcio  è lo strumento  conoscitivo,  normativo  e tecnico-operativo  mediante  il 
quale sono pianificate e programmate le azioni, le norme d’uso del suolo e gli interventi riguardanti 
l’assetto idrogeologico del territorio di competenza dell’Autorità di Bacino ove ricade il territorio di 
Calvizzano. 

 
Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico : 
a. individua le aree a rischio idrogeologico molto elevato, elevato, medio e moderato, ne 

determina la perimetrazione, stabilisce le relative prescrizioni; 
b. delimita le aree di pericolo idrogeologico quali oggetto d’azioni organiche per prevenire la 

formazione e l’estensione di condizioni di rischio; 
c. indica  gli strumenti  per assicurare  coerenza  tra la pianificazione  stralcio  di bacino  per 

l’assetto idrogeologico e la pianificazione territoriale della Regione Campania, anche a scala 
provinciale e comunale; 

d. individua  le  tipologie  per  la  programmazione   e  la  progettazione   preliminare   degli 
interventi di mitigazione o eliminazione delle condizioni di rischio e delle relative priorità, a 
completamento ed integrazione dei sistemi di difesa esistenti. 

 
 

In  tutte  le  aree  perimetrate  con  situazioni  di  rischio  o  di  pericolo  il  piano  persegue  in 
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particolare gli obiettivi di: 
1.  salvaguardare,   al  massimo   grado   possibile,   l’incolumità   delle  persone,   l’integrità 

strutturale e funzionale delle infrastrutture e delle opere pubbliche o d’interesse pubblico, l’integrità 
degli edifici, la funzionalità delle attività economiche, la qualità dei beni ambientali e culturali; 

2. impedire l’aumento dei livelli attuali di rischio oltre la soglia che definisce il livello di 
“rischio accettabile”,  non consentire  azioni pregiudizievoli  per la definitiva sistemazione 
idrogeologica del bacino, prevedere interventi coerenti con la pianificazione 

3. protezione civile; 
4. prevedere e disciplinare i vincoli e le limitazioni d’uso del suolo, le attività e gli interventi 

antropici consentiti, nelle diverse tipologie d’aree soggette a condizioni di rischio e di pericolosità, 
subordinatamente ai risultati di appositi studi di compatibilità idraulica o idrogeologica; 

5.  stabilire  norme  per  il  corretto  uso  del  territorio  e  delle  risorse  naturali  nonché  per 
l’esercizio  compatibile  delle  attività  umane  a maggior  impatto  sull’equilibrio  idrogeologico  del 
bacino; 

6. porre le basi per l’adeguamento della strumentazione urbanistico-territoriale, con la 
costituzione di vincoli, prescrizioni e destinazioni d’uso del suolo in relazione ai diversi gradi di 
rischio e di pericolo; 

7. conseguire condizioni accettabili di sicurezza del territorio mediante la programmazione 
degli interventi non strutturali ed interventi strutturali e la definizione dei piani di manutenzione, 
completamento ed integrazione dei sistemi di difesa esistenti; 

8.  programmare  la  sistemazione,  la  difesa  e  la  regolazione  dei  corsi  d’acqua,  anche 
attraverso la moderazione delle piene e la manutenzione delle opere, adottando modi d’intervento 
che privilegino la conservazione ed il recupero delle caratteristiche naturali del territorio; 

9. prevedere la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e 
delle infrastrutture,  adottando  modi d’intervento  che privilegino  la conservazione  ed il recupero 
delle caratteristiche naturali del territorio; 

10. definire i criteri e le tipologie d’intervento necessari alla manutenzione delle opere in 
funzione del grado di sicurezza compatibile e del rispettivo livello d’efficienza ed efficacia; 

11. indicare le necessarie attività di prevenzione, di allerta e di monitoraggio dello stato dei 
dissesti. 

Le norme di attuazione e prescrizioni sono tutte immediatamente vincolanti e vigenti. 
 

Il  territorio  calvizzanese  nell’ambito  del  Piano  Stralcio  per  l’Assetto  Idrogeologico  del 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale risulta, in larghissima parte, privo di particolari 
segnalazioni di rischio o pericolo. 

Degna  di nota  è, certamente,  la fascia  territoriale  al confine  con Marano,  in particolare 
quella lungo il Vallone del Carmine; infatti in corrispondenza di tale ambito sono riscontrate fasce 
di bassa e media suscettibilità di innesco frana e fasce di rischio di crisi idraulica. 
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2. Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente 
 

 
 
2.1 Componenti e fattori ambientali 

 
L’Allegato  I  della  direttiva  2001/42/CE  prevede  che  il  Rapporto  Ambientale  analizzi  ed 

esamini gli “aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del piano o del programma”. 

Per la descrizione dello stato dell’ambiente, sono state considerate le tematiche territoriali, che 
più probabilmente, in relazione alle priorità e agli obiettivi individuati dal P.U.C., potranno essere 
interessate dagli effetti del piano. 

Ai fini del presente Rapporto Ambientale le tematiche territoriali ed ambientali considerate, ed 
i relativi indicatori di efficacia (ove è stato possibile valutarli) desumibili dalla normativa di settore 
sia Regionale che Nazionale, oltre che quella comunitaria, sono: 

a)  acqua  ,  b)  Suolo  e tutela  e protezione  ambientale,  c)  aria,  d)  popolazione,  territorio  e 
ambiente socio economico, e) mobilità, f) rifiuti, g) sviluppo sostenibile. 

La  descrizione  dello  stato  dell’ambiente  è  stata  quindi  condotta  attraverso  l’esame  dei 
tematismi sui quali le trasformazioni previste possono avere effetto. 

 
 
 

a.  Acqua - Le acque interne costituiscono una risorsa strategica per la vita dell’uomo e la 
sopravvivenza della specie, da esse vengono infatti prelevate le risorse idriche ad uso potabile, oltre 
a quelle per uso irriguo e per le attività produttive. 

La  presente  tematica  è  molto  importante  nella  valutazione  ambientale  di  un  territorio;   
tuttavia è evidente che il contesto territoriale di analisi debba essere necessariamente più vasto del 
singolo ambito comunale. 

Seguiranno, quindi, alcune considerazioni, riconducibili al territorio calvizzanese, ma desunte 
dall’analisi di dati ed osservazioni riferibili ad un bacino di più vasta area. 

Le attività antropiche, i massicci prelievi ad esse connesse e i fenomeni di inquinamento che 
interessano  sempre  più  le  acque  superficiali  e  sotterranee,  stanno  compromettendo  la  risorsa 
strategica acqua, sia in termini di quantità che di qualità. 

Il panorama  italiano non è catastrofico  ma, specialmente  nelle regioni meridionali,  non c’è 
ancora la garanzia di una dotazione idrica sufficiente, in tutti i periodi dell’anno e per tutti i cittadini 
e, a livello nazionale, non sono ancora stati risolti i problemi legati ad un crescente e perdurante 
inquinamento delle risorse idriche, comprese quelle sotterranee. 

Nella   provincia   di   Napoli   il   panorama   delle   acque   superficiali   risulta   generalmente 
compromesso, specialmente in relazione alla qualità della risorsa; quello delle acque sotterranee 
evidenzia   vistosi  segnali  di  sofferenza.   Infatti,  oltre  agli  evidenti   abbassamenti   dei  livelli 
piezometrici, con i connessi fenomeni di subsidenza del suolo e, nelle zone costiere, di intrusione di 
acque marine, le acque sotterranee in aree sempre più estese risultano inquinate dagli scarichi civili 
e  da  quelli  industriali  (attraverso  gli  scambi  con  il  sistema  idrico  superficiale  e,  a  volte,  per 
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l’immissione  diretta),  dalla  presenza  di discariche  abusive  e dall’inquinamento  provocato  dalle 
pratiche agricole (fertilizzanti, pesticidi, fitofarmaci). 

L’ordinamento normativo nazionale disciplina l’intera materia “acque” accogliendo, tra l’altro, 
l’attuazione  delle  Direttive  Europee  91/271/CEE  (Trattamento  delle  acque  reflue  urbane)  e 
91/676/CEE  (Protezione delle acque dall’inquinamento  provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole)  e definendo,  allo stesso  tempo,  il sistema  di regole  ed i tempi  di adeguamento  a cui 
devono attenersi sia il sistema pubblico che i privati, in relazione alle attività di depurazione. 

 
Gli elementi caratterizzanti  la materia della tutela delle acque dall’inquinamento  si possono 

così riassumere: 
- una nuova politica di risanamento e tutela della risorsa acqua, non più fondata sul controllo e 

la messa a norma del singolo scarico, ma in funzione di obiettivi di qualità del corpo idrico e/o del 
sistema recettore; 

-  norme  più  severe  per  gli  scarichi  al  suolo  e  nel  sottosuolo  per  difendere  meglio  e  più 
efficacemente le risorse idriche sotterranee; 

- maggiore attenzione alle problematiche connesse al mantenimento delle risorse idriche, anche 
in termini di qualità. 

 
Ai fini della determinazione  del consumo  di acqua pro-capite  è opportuno  il richiamo  agli 

Ambiti Territoriali Ottimali (ATO): ai sensi della L.R. 14/1997, in attuazione della L. 36/1994, in 
Campania sono presenti i seguenti: ATO 1 “Calore Irpino”; ATO 2 “Napoli Volturno”; ATO 3 
“Sarnese Vesuviano”; ATO 4 “Sele”. 

Il comune di Calvizzano rientra nell’area di competenza dell’ATO 2. 
 

Il consumo di acqua pro-capite nella Regione Campania, secondo i dati disponibili, si attesta su 
valori compresi tra 192 e 200 litri per abitante al giorno. Esso è particolarmente elevato nell’ATO 
4, dove raggiunge il valore medio di circa 200 litri per abitante al giorno, mentre è più contenuto 
negli ambiti territoriali ottimali 2 e 3 in cui i valori si attestano intorno ai 192 – 193 litri per abitante 
al giorno. Tali valori si mantengono sensibilmente inferiori rispetto alla media nazionale che è di 
circa 250 l/ab. al giorno, relativamente all’anno 1997. 

Un problema è rappresentato dalle perdite nella rete idrica che purtroppo, ancora oggi, sono 
rilevanti in tutti gli ATO della Campania. Per quanto riguarda l’ATO 2 (Napoli – Volturno) esse si 
attestano su un valore percentuale medio di ben il 46,34%. 

Da un altro punto di vista, nelle perdite della rete devono essere menzionati anche gli 
allacciamenti  abusivi  (le  cosiddette“perdite  apparenti”),  nonché  l’esonero  dal  pagamento  della 
risorsa idrica che riguarda alcuni comuni, soprattutto nei siti in prossimità delle opere di captazione 
dell’acquedotto  campano.  Pertanto,  in  ragione  di  queste  considerazioni,  il  valore  delle  perdite 
stimate non è sempre indicativo di una reale disfunzione della rete idrica. 

 
Per quanto riguarda il grado di copertura del sistema fognario, ricordiamo che questo è 

determinato attraverso l’indicatore: percentuale della popolazione servita dalla rete fognaria. 
La  copertura  media  del  sistema  fognario  raggiunge  il  68,33%  nell’Ambito  Territoriale 

Ottimale Napoli Volturno. In relazione alla depurazione delle acque reflue il grado di copertura del 
sistema nello stesso ATO è pari al 64,99%. 
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Sotto l’aspetto delle infrastrutture per la distribuzione e fruizione delle risorse idriche, il 
comune di Calvizzano fa registrare dotazione adeguata sotto l’aspetto distributivo (tutte le zone 
insediate, comprese quelle sparse o isolate, sono servite con appositi allacciamenti) ed anche 
quantitativo in termini di potenzialità di fornitura. 

 
La  rete  comunale  derivata  dall’acquedotto   Campano   e  gestita  dalla  Società  “Acqua 

Campania  S.p.a.”  assicura  una  fornitura  attuale  che  copre  i consumi  pari  a 1,6  milioni  di  mc 
all’anno 2010 (1,7 milioni di mc al 2009), con una dotazione pro capite di   350    litri/giorno (al 
2009 di 375) . 

Non sono disponibili dati disaggregati per i consumi idropotabili, industriali ed agricoli. 
 
Infine, nella considerazione  della componente  “acqua”  non va ignorata  anche la situazione 

delle acque reflue  di scarico urbane ed industriali. 
 

Lo smaltimento  delle acque reflue avviene attraverso  una rete di condotte di sezione quasi 
sempre circolare, di speco variabile, per la maggior parte in cls vibrato, (solo recentemente, per la 
realizzazione  di  nuovi  tratti  di  fognatura  o  per  la  sostituzione  di  quelli  esistenti,  si  stanno 
utilizzando condotte in PVC). 

La tipologia della rete fognaria è a pettine ed il sistema di smaltimento dei liquami è di tipo 
misto; sostanzialmente, lo smaltimento delle acque reflue, avviene come segue: i tratti di condotta 
fognaria posate nelle varie strade del territorio, convogliano i liquami in n°4 collettori comunali che 
sversano le acque nere e di prima pioggia nel collettore comprensoriale “Alveo Camaldoli” e quindi 
al depuratore di Cuma. 

Sono, inoltre, già in progetto due ulteriori immissioni in detto collettore che consentono di 
considerare il servizio di raccolta dei reflui localmente completo ed adeguatamente diffuso. 

L’intera rete fognaria Comunale, come detto di tipo misto, non raccoglie tuttavia scarichi 
con sostanze tossiche, chimiche e simili, in quanto non esistono nel territorio attività industriali con 
reflui di tali caratteristiche. 

Le uniche attività produttive presenti sul territorio sono di tipo tradizionale, i cui reflui non 
richiedono  trattamenti  particolari  e che vengono  avviati allo smaltimento  finale con prelievo da 
vasche a svuoto periodico effettuato da ditte specializzate. 

Da  quanto  sopra,  si  desume  che  gli  inquinanti  presenti  nelle  acque  reflue  prodotte  nel 
territorio Comunale, sono unicamente quelli di natura organica provenienti dai servizi igienici e 
similari, e da detergenti. 

 
Per quanto attiene al P.U.C. del Comune di Calvizzano, si osserva che il progetto ipotizza la 

crescita  urbanistica  essenzialmente  nell’ambito  Nord,  ovvero  nel  settore  territoriale  
degradante  verso l’Alveo dei Camaldoli, con pendenze che agevolano l’allontanamento delle acque 
fogniarie, settore peraltro attraversato da numerose condotte esistenti. 
Mentre il sistema di smaltimento delle aree colanti delle nuove zone di espansione contemplate dal 
P.U.C. si innesta nel sistema di collettori esistente, di cui è nota la capacità idraulica. 

Non sono previste nuove aree da urbanizzare. 
 
 

b.  Suolo, tutela e protezione ambientale 
 

 
L’ambiente costituisce una risorsa naturale, non rinnovabile nella scala temporale umana e, 

pertanto, è indispensabile provvedere alla sua tutela e protezione garantendone un uso sostenibile, 
cioè compatibile con le caratteristiche proprie delle risorse disponibili. 
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Per  quanto   concerne   l’uso   del  suolo,   dai  dati  dell’ultimo   censimento   dell’agricoltura 

disponibile sulle forme di utilizzazione del terreno nella provincia di Napoli emerge che: 
la superficie territoriale è di 117.113 ha; la superficie agricola totale (SAT) è di 43.762 ha, di 

cui 33.176 di superficie  agricola  utilizzata  (coltivazioni  seminative  e intensive  (36%), alberi da 
frutto e/o legno (63%), prati e pascoli permanenti; 

la superficie delle aree protette è di 19.282 ha (8.482 ha costituiscono il Parco del Vesuvio): si 
tratta di aree in cui la natura convive con una vicina e pressante attività antropica; 

la superficie non agricola, infine,  è di 73.351 ha (fabbricati, strade poderali, fossi, canali, 
giardini, ecc.). 

La superficie  territoriale  provinciale  per abitante  è pari  a 376  mq/ab.:  un valore  sei volte 
inferiore a quello medio campano e 14 volte inferiore alla media italiana. 

 
Dal punto di vista geologico, in base alle informazioni desumibili dallo studio commissionato 

dal Comune e propedeutico alla redazione del PUC, possono essere enucleate diverse questioni di 
rilievo per l’analisi ambientale. 

Il territorio  comunale  di Calvizzano  ricade  all’interno  del complesso  vulcanico  dei Campi 
Flegrei, i quali rappresentano un’ampia caldera vulcanica posta ad Ovest della città di Napoli, 
parzialmente riempita dai prodotti eruttati dopo il suo sprofondamento; al suo interno e lungo i suoi 
bordi si trovano numerosi edifici vulcanici monogenici. 

A seguito degli studi susseguitisi nel corso degli anni, sembra appropriato assimilare il sistema 
flegreo ad un cilindro di roccia interessato da intensi processi fluidodinamici, questi ultimi possono 
essere ricondotti alla presenza, al di sotto della base del cilindro, di una forte sorgente termica. I 
fenomeni di veicolazione dell’energia è facilitata dalla presenza dell’acqua di falda, tra l’altro 
abbondante, e dell’elevata permeabilità delle coperture di riempimento. 

Appare chiaro che l’evoluzione vulcanica ha condizionato anche il deflusso delle acque 
sotterranee; da studi effettuati tra il 2002 e il 2003 per la redazione del Piano di Tutela delle Acque 
redatto a suo tempo dall’Autorità di Bacino Nord Occidentale competente per l’area Flegrea, si è 
giunti alla conclusione, mediante la misurazione di pozzi distribuiti sull’intera area flegrea, che il 
territorio è caratterizzato da un’unica falda basale principale che si presenta in gran parte a pelo 
libero, se si escludono  quei  settori  dove  le  formazioni  tufacee  riescono  a  operare,  per  le  loro  
condizioni giaciturali e tessiturali, azione di tamponamento a tetto ( es. zona settentrionale flegrea, 
area a SE di Napoli). 

Tale   falda   risulta   alimentata,   mediante   significativi   travasi   sotterranei,   sia   dai   rilievi 
carbonatici  che  limitano  la  Piana  Campana  sia,  a  sud-ovest,  dal  sistema  vulcanico  Somma  – 
Vesuvio; risultano, inoltre, non trascurabili gli apporti provenienti dalle acque di infiltrazione 
meterorica. 

La  falda,  nella  zona  compresa  tra  l’abitato  di  Marano  e  Calvizzano,  presenta  un  alto 
piezometrico, comportando per i deflussi configurazioni di tipo radiale; tale peculiarità può essere 
spiegata  considerando  che la zona in questione  corrisponde  anche all’area di ricarica principale 
della falda, dovuta all’infiltrazione diretta, ciò per la presenza delle conche endoreiche, che rendono 
le aliquote d’acqua di ruscellamento superficiale praticamente nulle. I flussi sotterranei seguono 
principalmente  due  direzioni:  una  verso  il  mare  interessante  la  zona  a  nord  dell’area  flegrea, 
un’altra che, deviando verso sud-ovest, giunge nel Golfo di Napoli passando per la depressione del 
Sebeto. 

Per la presenza del corpo magmatico in profondità le acque sono per lo più calde, anche se si 
rileva una significativa falda fredda nei pressi del cratere Campiglione. 

La morfologia dei Campi Flegrei è chiaramente influenzata, per la maggior parte, dai fenomeni 
vulcanici; come accennato, il territorio è caratterizzato dalla presenza di duomi, caldere con altezze 
sul livello del mare non elevate, ma con versanti piuttosto ripidi. 
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La stessa morfologia, tra l’altro, condiziona fortemente il deflusso delle acque superficiali; il 
reticolo si caratterizza per la presenza di valloni profondamente incisi, che, il più delle volte, 
confluiscono all’interno delle conche calderiche di cui sopra, allagando le aree urbanizzate, anche 
per l’inadeguatezza delle opportune vie di deflusso delle acque zenitali. 

I fenomeni che si riscontrano su questi tipi di versante sono da ricondurre alle colate rapide di 
fango, a volte, incanalate, ove le coperture giacciono in equilibrio precario, e/o fenomeni intensi di 
trasporto liquido e solido. 

In ogni caso, le colate rapide di fango che si sono verificate negli ultimi decenni nell’area dei 
Campi Flegrei, non possono essere assimilate, dal punto di vista della modellistica, a quelle che si 
verificano sui rilievi carbonatici, e ciò sia per le differenti caratteristiche morfologiche (altezza dei 
rilievi  minore),  sia  per  le  caratteristiche  geologiche,  in  quanto  sul  substrato  litoide,  di  origine 
vulcanica, è sostanzialmente improbabile che si verifichi il fenomeno dell’aumento delle 
sovrappressioni neutre; inoltre, i volumi potenzialmente mobilizzabili sono di gran lunga inferiori, 
rispetto alle coltri sui rilievi calcarei. 

In definitiva, le colate rapide di fango sono ascrivibili  a scivolamenti  traslazionali  di suolo 
agrario di origine vulcanica su pendii ad elevata pendenza. 

 
In relazione alla geolitologia  del territorio, la storia geologica di Calvizzano  è direttamente 

legata  a  quella  dell’intera  Area  Flegrea  già  descritta  in  precedenza.  Pertanto  le  litologie,  sia 
affioranti che non, presenti nell’ambito comunale di Calvizzano, sono tutte da afferire ai vari eventi 
eruttivi dei vulcani flegrei e, marginalmente, anche del Somma Vesuvio. 

Dalla carta geolitologica è possibile notare come sul territorio affiori quasi ovunque un’unica 
litologia riconducibile a prodotti piroclastici da caduta costituiti da sabbie e limi con incluse pomici e 
lapilli. Nella parte occidentale del territorio comunale, le attività di rilevamento geologico hanno 
permesso  di individuare,  lungo  le scarpate  che delimitano  il Fosso  del Carmine,  un deposito  
sottilmente  stratificato  costituito  da limo  sabbioso  di colore  scuro  con incluse  pomici  e lapilli; 
tale deposito si presenta sotto forma coerente tanto da permettere la formazioni di scarpatine sub 
verticali.  Inoltre  in prossimità  delle due aree di cava presenti  a confine  con il Comune  di 
Qualiano, in adiacenza al suddetto Fosso del Carmine, vi sono limitati affioramenti di Tufo Giallo 
Napoletano. 

Dalle stratigrafie raccolte è stato possibile ricostruire il modello geologico del sottosuolo, dal 
quale emerge che l’area in esame presenta una stratificazione piano–parallela dei vari prodotti 
vulcanici. In altre parole il sottosuolo di Calvizzano ha un andamento stratiforme dei depositi. 

Dall’alto verso il basso, i depositi presenti possono così essere descritti: 
• prodotti del III periodo Flegreo eruttati principalmente dai Vulcani di Agnano e Astroni 3 – 

4.000 anni fa, rappresentati da sabbie e limi con pomici e lapilli  intercalati da livelli humificati; 
• prodotti del II periodo Flegreo, datati intorno a 10 – 12.000 anni, costituiti da pozzolane in 

facies sempre più coerente  con la profondità  fino a giungere alla facies zeolitilizzata  ovvero al 
“Tufo Giallo Napoletano”; 

• prodotti del I periodo Flegreo messi in posto dalla grande eruzione ignimbritica risalente a 
circa 30.000 anni fa, costituiti dal “Tufo Grigio Campano”. 

 
I sopralluoghi effettuati sul territorio comunale sono stati mirati ad investigare i punti 

maggiormente  critici,  ovvero  le  incisioni  prodotte  dalla  rete  idrografica;  come  già  detto  in 
precedenza, particolare attenzione è stata riposta nel visionare le sponde e gli argini del Fosso del 
Carmine, presente sul confine occidentale del territorio comunale. Questo alveo convoglia le acque 
di ruscellamento superficiale provenienti da sud e da est, e presenta un regime torrentizio. 

Le  pareti  sub  verticali  originatesi   dall’azione  di  approfondimento   esercitata  dall’alveo, 
presentano  prodotti  piroclastici  via  via  più  coerenti  con  la  profondità.  Purtroppo  si  è  dovuto 
constatare  che sul letto  dell’alveo,  è spesso presente  materiale costituito da inerti e rifiuti di ogni 
tipo. 
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La disposizione stratiforme dei depositi vulcanici è direttamente legata alla conformazione 

tettonica  dell’area.  Il territorio  in esame, dal punto di vista geologico  – strutturale,  ricade nella 
Piana Campana la quale rappresenta una vasta area di sprofondamento, graben, individuata durante 
il Pliocene superiore da un sistema di faglie a gradinata. In tale area si è avuta un’intensa attività di 
sedimentazione compensata da fenomeni di subsidenza. I due fattori hanno permesso l’accumulo di 
enormi pile di depositi, dell’ordine di migliaia di metri, accumulatisi in continuità stratigrafica. 

Dalle sezioni ricostruite si evince in maniera chiara quanto già affermato in precedenza, ovvero 
che il territorio comunale presenta una stratificazione piano parallela dei depositi vulcanici; tali 
depositi presentano una buona omogeneità laterale in termini sia di spessore che di caratteristiche 
litologiche come ad esempio la granulometria. 

 
Dal  punto  di  vista  della  idrogeologia,  la  falda  risulta  molto  profonda  presentando  una 

soggiacenza (profondità della falda dal piano campagna) superiore ai 100 m; pertanto non risulta 
essere rilevante né per ciò che concerne le caratteristiche geomeccaniche dei terreni di fondazione, 
né per quanto concerne la zonizzazione del territorio comunale in prospettiva sismica in quanto a 
quelle profondità la falda non risulta avere effetti sull’amplificazione sismica anche in merito 
all’O.P.C.M. 3274/2003 e successive modifiche. 

In corrispondenza del territorio comunale di Calvizzano e della vicina cittadina di Marano, la 
falda freatica fa registrare un alto piezometrico tale da produrre un deflusso idrico sotterraneo di 
tipo radiale.  Si osserva  come la falda, in corrispondenza  di Calvizzano,  abbia una direzione  di 
deflusso verso nord – ovest. Dai dati emerge che la falda presenta un’altezza sul livello del mare 
che va dai 17 ai 21 m. 

 
In un contesto così fortemente antropizzato risulta essere indispensabile condurre studi atti a 

stabilire la vulnerabilità all’inquinamento degli acquiferi, in modo da mettere in atto tutte le misure 
in grado di salvaguardare le falde idriche. Studi in tal senso sono stati condotti in tutta l’area flegrea 
in occasione della redazione del Piano di Tutela delle Acque. È interessante mostrare il risultato 
desunto per il territorio di Calvizzano. 

Il territorio in esame presenta due ordini di classificazione della vulnerabilità all’inquinamento 
degli acquiferi, ovvero “medio” e “alto”. Il grado “alto” occupa la quasi totalità dell’area in esame 
mentre il grado “medio” caratterizza la parte estrema occidentale del territorio comunale, a ridosso 
del Fosso del Carmine. 

Il parametro  che  maggiormente  ha  influito  sulla  classificazione  generale,  può  sicuramente 
essere considerato quello dell’acclività del territorio che si presenta prevalentemente pianeggiante; 
pertanto l’aliquota di acqua di infiltrazione, con il relativo carico di inquinanti, risulta di gran lunga 
superiore all’aliquota di acqua di ruscellamento superficiale. 

La presenza del grado medio di vulnerabilità nel settore occidentale, può essere ricondotta ad 
un minore grado di permeabilità del “non saturo”, ovvero quel settore del sottosuolo che l’acqua, e i 
possibili inquinanti, devono attraversare prima di raggiungere la zona satura, ovvero la falda. 

Il minor grado di permeabilità si traduce in un maggior tempo di percolazione delle acque e di 
conseguenza  ad  un  maggior  effetto  di  autodepurazione  messo  in  atto  dall’acquifero  stesso.  In 
terreni vulcanici come quelli presenti nel sottosuolo di Calvizzano, il minor grado di permeabilità 
può  essere  ricondotto  principalmente   ad  un  maggior  addensamento   dei  litotipi  e/o  ad  una 
prevalenza della frazione granulometricamente più fine. 

 
L’indagine  cliviometrica  denuncia  che  il  territorio  è  pianeggiante:  difatti  il  territorio  è 

largamente rappresentato dalla classe di pendenze [0° - 2°]; solo nell’alveo “Fosso del Carmine” si 
raggiungono   pendenze   superiori   ai  35°,  ma  sono  aree  molto  ridotte  in  estensione   dovute 
essenzialmente alle scarpate presenti e prodotte in parte da opere di difesa spondale quali muri o 
gabbionate, e in parte dalla normale dinamica erosiva. 
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Pertanto  è possibile  affermare  che  i fenomeni  predisponenti  al dissesto  sono  praticamente 

assenti su quasi tutto il territorio comunale eccezion fatta per le aree immediatamente prossime al 
“Fosso del Carmine”. 

 
L’analisi geomorfologica valuta, ai sensi della Legge Regionale n°16/04 “Norme sul governo 

del territorio”, i parametri che concorrono alla redazione della pianificazione comunale (P.U.C.). In 
particolare essa consente, come prescritto dalla detta legge regionale urbanistica: 

• ai sensi dell’art.23, comma 2, lettera b), di definire gli elementi di territorio soggetti a 
salvaguardia ambientale e paesaggistica: 

• ai sensi dell’art.23, comma 2, lettera i), di verificare la compatibilità delle programmazioni 
future con l’assetto geologico e geomorfologico del territorio comunale; 

•  ai  sensi  dell’art.23,  comma  3,  lettera  b)  di  individuare  le  fasce  di  rispetto  nell’intorno 
significativo di aree a rischio idrogeologico e/o di particolare interesse ambientale. 

 
Le informazioni desunte si possono suddividere in due categorie fondamentali, ovvero in 

informazioni  di carattere  strettamente  ambientale  ed in quelle  di carattere  strettamente 
idrogeologico. 

Le informazioni  di carattere ambientale  in un territorio prevalentemente  pianeggiante  come 
quello di Calvizzano sono limitate alla cartografazione  delle scarpate di erosione che bordano il 
“Fosso del Carmine”, posto sul confine occidentale e sud-occidentale del territorio comunale. Tali 
scarpate  presentano  un’altezza  media superiore  ai 5 m e degradano  verso il letto dell’alveo,  in 
alcuni  casi,  con  pendenze  superiori  ai  35°.  In  alcuni  punti,  queste  si  presentano  anche  sub  – 
verticali. Valori così alti di pendenza per tali scarpate sono garantiti da litotipi che presentano un 
grado  di  coesione  crescente  con  la  profondità;  va  comunque  ricordato  che  si  tratta  sempre  di 
depositi definibili come “sciolti” pertanto, in occasione di eventi meteorici importanti, possono dar 
luogo a piccoli dissesti tali da portare nell’alveo quantitativi più o meno varibili di materiale. 

 
Per valutare le esigenze di stabilità idrogeologica del territorio comunale è stata cartografata la 

rete idrografica. Emerge che anche il territorio di Calvizzano, come del resto quello regionale, ha 
subito delle modificazioni in conseguenza alla notevole espansione delle aree urbanizzate che si è 
registrata nel secolo scorso; tra le conseguenze più tangibili va ricordato il tombamento di tratti di 
rete idrografica allo scopo di costruire nuove strade. 

L’elemento   idrografico   di   maggior   rilevanza   presente   sul   territorio   di   Calvizzano   è 
rappresentato dall’Alveo Camaldoli. Questo è in parte tombato, nella parte occidentale, e in parte è a 
pelo libero defluendo in un canale artificiale che corre lungo tutta la parte nord del territorio 
comunale. L’altro elemento caratterizzante l’idrologia di Calvizzano è l’alveo “Fosso del Carmine”. 
Questo defluisce a pelo libero fino a che non si congiunge con l’Alveo Camaldoli che in quel 
settore risulta tombato.  
Dai sopralluoghi effettuati è emerso che nel punto più a est dell’alveo, si immette un collettore 
fognario che scarica direttamente in alveo. Va detto, come già ricordato in precedenza, che lungo 
tutto l’alveo è possibile osservare la presenza di un grande quantitativo di inerti e di rifiuti di ogni 
genere. 
Tale situazione di certo non giova alla stabilità idrogeologica dell’area in quanto tali materiali di 
origine antropica sono di grande ostacolo al normale deflusso delle acque; inoltre, poichè questo alveo 
risulta tombato più a valle, la presenza di tale materiale trasportato dalle acque, può ridurre se non 
occludere del tutto il lume di passaggio delle acque nel tombamento creando a monte delle situazioni 
di probabile pericolo. 
Non a caso, studi eseguiti dall’Autorità di Bacino, hanno previsto intorno al “Fosso del Carmine” 
una fascia di possibile crisi idraulica dovuta proprio alla presenza in alveo di rifiuti solidi, di fitta 
vegetazione, ma anche alla riduzione di sezione e a sponde danneggiate. 
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Dai sopralluoghi  eseguiti è emerso che lungo il “Fosso del Carmine” sono, difatti, presenti opere 
di difesa spondale quali muri e gabbionate. Tali opere, hanno mostrato, in alcuni punti, un 
avanzato stato di decadimento. In effetti lungo l’alveo è possibile rinvenire, a tratti, blocchi di pietra 
tufacea con cui sono realizzati i muri spondali e dai quali si sono staccati in numero considerevole. 

 
Per quanto riguarda la pericolosità da frane, dagli studi eseguiti dall’Autorità di Bacino, emerge 

che, come era prevedibile per un territorio praticamente pianeggiante, le uniche aree classificate 
secondo i gradi pericolosità sono quelle prossime al “Fosso del Carmine”, ovvero quelle aree che 
presentano i gradi maggiori di acclività della superficie topografica. Tuttavia i gradi di classificazione 
rimangono bassi; infatti è presente il grado di pericolosità P1 riferito a quelle aree a suscettibilità 
bassa all’innesco, al transito e/o all’invasione da frana e il grado di pericolosità P2 riferito a quelle 
aree a suscettibilità media all’innesco, al transito e/o all’invasione da frana. 
La  valutazione   del  Rischio   da  frane  nasce   dalla  sovrapposizione   delle  condizioni   di 
pericolosità di un territorio alle destinazioni d’uso di quello stesso territorio. In altre parole la 
pericolosità intrinseca da frane di un’area, dovuta essenzialmente a condizioni ambientali, viene 
implementata  con il cosiddetto  “valore  esposto”,  ovvero  con le strutture  antropiche  presenti  in 
quella stessa area; ne conseguono vari gradi di rischio che a volte sono in numero pari rispetto ai 
gradi di pericolosità, ricalcandone l’estensione e l’ubicazione, in altri casi, come il presente, i gradi 
di rischio sono superiori a quelli di pericolosità. 
L’area del territorio comunale interessata dalla classificazione di rischio, risulta essere, anche in 
questo caso, l’area prossima al “Fosso del Carmine”. I gradi di rischio adottati sono R1 rischio 
moderato, R2 rischio medio ed R3 rischio elevato. In più è stata delimitata un’area per la quale il 
livello di rischio potrà essere definito a seguito di studi e analisi di dettaglio. 

 
 

Si individuano in definitiva delle zone di possibile crisi idraulica localizzata/diffusa dovuta a: 
fitta vegetazione in alveo, presenza di rifiuti solidi, riduzione di sezione, sponde danneggiate. Tali 
zone, in particolare, sono rappresentate da una fascia che circonda il Fosso del Carmine e da una 
riduzione di sezione lungo l’Alveo Camaldoli: i sopralluoghi eseguiti in tali aree hanno, in effetti, 
confermato tale situazione, soprattutto per ciò che concerne la fascia intorno al Fosso del Carmine. 
Anche il Rischio Idraulico nasce da un processo simile a quello descritto per il Rischio Frane: si 
individuano in questo caso aree a rischio anche esterne al limite comunale, ma immediatamente 
contigue allo stesso, per le stesse motivazioni addotte in precedenza. 

 
Alla  natura  del  suolo,  in  ragione  dei  caratteri  “strutturali”  sopra  accennati,  si  connette 

l’ulteriore aspetto  del relativo stato attuale dell’ambiente, ovvero quello della fruizione di esso. La 
domanda  che  la  collettività  rivolge  al  territorio  per  soddisfare  le  proprie  legittime  esigenze 
insediative,  produttive e di servizi si esprime anche in termini di concorrenzialità  nell’uso dello 
stesso. 

La pianificazione ha di conseguenza il compito di definire razionalmente, secondo criteri di 
economicità, salvaguardia e sostenibilità, le soluzioni più adatte per risolvere i potenziali conflitti 
che insorgono implicitamente. L’attuale stato di fatto per quanto riguarda il suolo del comune di 
Calvizzano, fa registrare una estesa presenza di aree urbanizzate, pari a circa il 53% dell’intera 
superficie territoriale. 

Ma   a  fronte  di  questa  consistente  incidenza  il  dato  preoccupante  è  quello  di  una  totale 
inefficienza del sistema urbano, ovvero l’inadeguata fruizione di dette aree, che per irrazionale 
distribuzione  e  commistione  di  funzioni,  per  insufficienze  infrastrutturali  e  per  la  quasi  totale 
assenza di attrezzature pubbliche non offrono quei vantaggi   insediativi che possano motivare io 
giustificare detta incidenza. 
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Il piano, pertanto, ha il centrale compito di ricreare una struttura urbana valida ed efficiente, 
ma senza incidere ulteriormente in maniera pesante sul consumo degli spazi rurali ed in particolare 
di quelli di pregio agricolo e/paesistico-ambientale. 

 
Riguardo l’inquinamento acustico del territorio in esame va considerato che, localmente, così 

come in tutti i centri storici della provincia napoletana, caratterizzati da una forte presenza veicolare 
durante tutto l’arco della giornata, dovuto alle attività delle persone ed ai traffici merceologici, l’elevata  
congestione  urbana  ha  determinato  una  situazione  allarmante, caratterizzata dal ripetuto 
superamento delle soglie previste dalla legge. 
La situazione di congestione del traffico veicolare, infatti, costituisce la causa principale del forte 
inquinamento acustico, cui sono quotidianamente sottoposti gli abitanti. 
Dal I° Rapporto sullo stato dell’ambiente, redatto dalla Provincia di Napoli, si evince che il 25% della 
popolazione napoletana è esposta ad un livello diurno di rumore compreso fra i 65 e i 70 dB(A), mentre 
il 35% ad un livello superiore ai 70dB(A); secondo la normativa vigente, i valori superiori ai 65dB(A) 
dovrebbero riscontrarsi solo nelle aree di classe V e VI, vale a dire nelle zone industriali. 
In riferimento alle informazioni che possono ricavarsi da tale studio e dall’esame dei dati misurati e la 
sovrapposizione degli stessi nelle Classi attribuite, può affermarsi che il territorio di Calvizzano è 
contraddistinto da un clima acustico in larga parte compatibile con i limiti massimi di immissione 
stabiliti dalla normativa di attuazione ed in sostanza già compatibili con i limiti massimi di qualità. 
 
In particolare,  di seguito  si riportano  le aree  del  territorio  interessate  dalla  classificazione acustica. 
Gli ambienti abitativi sono distinti nelle categorie indicate nella tabella A del D.P.C.M. 5/12/1997. 
 

  
I limiti acustici da rispettare per i diversi descrittori sono indicati nella Tabella B del D.P.C.M. 
5/12/1997. 
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c.   Aria 
 

Le direttive comunitarie in materia di qualità dell'aria (Direttiva Quadro 1996/62/CE1, 
Direttive “figlie” 1999/30/CE2 e 2000/69/CE3, Direttiva 2002/3/CE4, Direttiva 2004/107/CE5 ) ed i 
relativi recepimenti nella normativa italiana (D.Lgs. 351/1999, D.M. 60/2002, D. Lgs. 183/2004) 
impongono il rispetto di valori limite sulle concentrazioni in atmosfera degli inquinanti normati. 
In  Italia  i  soggetti  responsabili  della  valutazione  e  gestione  della  qualità  dell’aria  sono  le 
regioni e le province autonome che, in base al D.Lgs. 351/99, hanno l’obbligo di effettuare una 
valutazione della qualità dell’aria, sia attraverso misure rappresentative dei livelli degli inquinanti 
riportati  nell’allegato  I  dello  stesso  decreto,  sia  attraverso  l’uso  di  modelli  o  di  metodi  di 
valutazione obiettiva. 
Il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria della Regione Campania 
evidenzia le risultanze dell’attività di classificazione del territorio regionale, ai fini della gestione 
della qualità dell’aria ambiente, definite come aggregazioni di comuni con caratteristiche il più 
possibile omogenee, sono le seguenti: 
 

• IT0601 Zona di risanamento - Area Napoli e Caserta; 
 

• IT0602 Zona di risanamento - Area salernitana; 
 

• IT0603 Zona di risanamento - Area avellinese; 
 

• IT0604 Zona di risanamento - Area beneventana; 
 

• IT0605 Zona di osservazione; 
 

• IT0606 Zona di mantenimento. 
 
 

Le zone di risanamento sono definite come quelle zone in cui almeno un inquinante supera il 
limite più il margine di tolleranza fissato dalla legislazione. La zona di osservazione è definita dal 
superamento del limite ma non del margine di tolleranza. 
Nel Piano Regionale è riportato l’elenco dei comuni delle zone ai fini del risanamento ed 
osservazione: il comune di Calvizzano è indicato nella zona di risanamento IT0601 Zona di 
risanamento - Area Napoli e Caserta e l’inquinante con superamenti è NO2. 
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Nella Regione Campania esiste una rete di monitoraggio della qualità dell’aria non sufficientemente 
diffusa e, per alcuni tra i principali inquinanti (biossido di azoto, monossido di carbonio, idrocarburi 
non metanici, ozono, benzene, Idrocarburi Policiclici Aromatici e di polveri sottili), limitata solo ad 
alcune province.  
Infatti vi sono zone del territorio poco indagate, con conseguente  indisponibilità  di  dati  ed  
informazioni  capaci  di  restituire  un  quadro  sulla  qualità dell’aria, e zone costantemente 
monitorate, per le quali è disponibile una serie storica di dati che delinea lo stato e l’andamento 
dell’inquinamento atmosferico. In generale, le aree urbane sono maggiormente  monitorate  rispetto  
a  quelle  industriali,  e  la  principale  fonte  di  inquinamento osservata è il traffico veicolare. 
L’analisi sulla situazione dell’inquinamento atmosferico evidenzia andamenti diversi tra i vari 
inquinanti. Mentre in alcuni casi si osservano miglioramenti nel corso degli anni, in altri casi 
permangono situazioni di non conformità alle prescrizioni normative. 
L’inquinamento atmosferico nelle aree urbane, come detto, è determinato principalmente dal traffico 
veicolare, perciò, quanto più intenso è il traffico, tanto maggiori risultano le concentrazioni degli  
inquinanti  in  atmosfera,  soprattutto  se  tale  situazione  si  accompagna  a  condizioni  poco 
favorevoli alla dispersione degli stessi. 

  I NOx, i COVNM, includenti le emissioni di alcune sostanze tossiche, quali benzene e IPA, e il CO 
rappresentano i maggiori fattori di pressione incidente sulla qualità dell’aria. 
A tale proposito i dati pubblicati nel Primo Rapporto sullo Stato dell’Ambiente della Provincia di 
Napoli relativi alle fonti di emissione dei suddetti inquinanti e al diverso contributo delle fonti 
emissive segnalano che in provincia si è registrato dal 1990 al 1999 una riduzione delle emissioni di 
NOx, COVNM e CO, il cui contributo era dovuto principalmente ai trasporti. 

Si prevede una riduzione nel prossimo decennio delle emissioni di NOx per effetto del rinnovo del 
parco veicolare e anche grazie alle nuove normative che impongono misure sempre più rigorose per 
automobili e mezzi commerciali. 
 
 

d.  Popolazione, territorio ed ambiente socio-economico 
 

Calvizzano anche se dista solo circa 10 km da Napoli riveste una funzione 
relativamente marginale nell'ambito del comprensorio nord-occidentale dell'area metropolitana di 
Napoli. Esso presenta  dimensioni  insediative  e demografiche  relativamente  ridotte rispetto  ai 
centri urbani contermini, una collocazione infrastrutturale "derivata" nei confronti delle direttrici 
portanti, una caratterizzazione intermedia tra il rurale ed alcune realtà industriali. 
Tuttavia, come è evidente, la sua collocazione nell'area vasta di appartenenza è definita da una 
rete di rapporti territoriali e funzionali ben più ampia ed articolata di quella apparentemente 
"periferica”.  
Il Comune presenta in maniera spiccata, e li accentua, i caratteri della zona, che sono quelli di 
una realtà rurale obsoleta,  travolta da una trasformazione  urbanistica  caotica, senza un reale e 
significativo sviluppo. Sorge a 135 metri sopra il livello del mare, con una escursione altimetrica 
complessiva  pari a 60 metri e presenta una superficie  territoriale  di modesta  dimensione  
insediativa  collocandosi geograficamente in posizione nodale nel sistema comprensoriale 
giuglianese. 
La densità  abitativa  è di circa  2 960,05 ab./km² e gli  abitanti  sono  distribuiti  in 4.224  nuclei 
familiari con una media per nucleo familiare di circa 2,8 componenti. 

 
 
 

Nell’area giuglianese, in corrispondenza delle aree pianeggianti confinanti con i rilievi 
collinari flegrei, come per il territorio di Calvizzano, la densità urbana ed infrastrutturale è molto 
elevata.Calvizzano, nel suo insieme, si dispone geograficamente sulla direttrice nord-sud tra i 
centri di Giugliano e di Marano e su quella est-ovest tra Mugnano, Villaricca e Qualiano. 
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Sotto l'aspetto degli assi stradali portanti, si colloca, poi, in posizione intermedia tra le due 
infrastrutture fondamentali, quella della provinciale di S. Maria a Cubito e quella della 
Circumvallazione Esterna, che si sviluppano autonomamente secondo un andamento pressocchè 
parallelo. Il collegamento trasversale tra esse, costituito dalla provinciale Marano-Villaricca. si 
presenta quale particolarmente congestionato ed inefficiente. 
La vecchia ed obsoleta strada di S. Maria a Cubito non presenta caratteristiche di percorribilità 
migliori di quelle del sopraccitato sistema di collegamento trasversale. 
La tradizionale condizione dell'accessibilità alla zona si deve considerare sostanzialmente 
modificata per effetto della realizzazione del potenziamento della Circumvallazione e 
dell'innesto su essa dell'Asse Mediano. 
Attualmente, può affermarsi che è intervenuto un ribaltamento dal versante sud al versante nord 
delle direttrice principale di accesso viabilistico al Comune, accesso comunque mediato 
negativamente, come detto in precedenza, dall'insufficiente collegamento trasversale. 

 
Il territorio  del Comune  di Calvizzano,  come premesso,  non è vasto e non presenta  al 

suo interno una sensibile articolazione e differenziazione dei caratteri morfologici e naturalistico- 
ambientali. A valle  del rilievo  tufaceo  collinare  dei Camaldoli  collocato  a sud,  si distende  una  
ampia pianura,  di  natura  pozzolanica,  segnata  da  pendenze  molto  ridotte  ed  attraversata  solo  
dalle incisioni profonde dei valloni e degli alvei che raccolgono ed allontanano le precipitazioni 
piovose; nella fascia pedemontana si dispone il territorio di Calvizzano. 

Sono proprio i due principali alvei che attraversano la zona con andamento est-ovest 
(l'Alveo dei Camaldoli ed il Vallone del Carmine) che costituiscono localmente confine 
amministrativo del comune. 
A parte tali due incisioni naturali, non si registrano altre emergenze morfologiche, per cui la 
caratterizzazione visuale del territorio è affidato sostanzialmente ai margini artificiali costituiti 
dell'addensarsi dell'edificazione e dalle infrastrutture di comunicazione. 
La conformazione planimetrica di Calvizzano è quella di una striscia di territorio di profondità 
ristretta in direzione nord-sud e notevolmente allungata in direzione est-ovest. 
L'insediamento urbano tradizionale, in aderenza alla configurazione planimetrica, si sviluppa, quale 
elemento lineare, assialmente rispetto a detta fascia, prolungandosi dal margine del confine est, 
lungo la maggiore dimensione della territorio calvizzanese. 
Anche gli aspetti vegetazionali e quelli dell'utilizzo colturale delle aree presentano singolari caratteri 
di uniformità ed omogeneità. 
All'esterno delle aree urbanizzate i siti di agricoltura rada risultano estremamente rari e solo a causa 
della presenza di alcuni appezzamenti in abbandono; ma del pari scarsa è la presenza di coltivazioni 
intensive. 
La generalità dei suoli trova quindi utilizzo in termini di agricoltura tradizionale, con frutteti e 
seminativi promiscui non specializzati. 

 
 
 

e.   Mobilità 
 
 

Numerosi  atti  pianificatori  e  negoziali  intervenuti  negli  ultimi  anni  hanno  contribuito  a 
ridefinire il riassetto della rete ferroviaria campana e l’offerta di trasporto pubblico. 
Infatti, il ruolo centrale del sistema ferroviario nel trasporto pubblico, costituisce opzione 
fondamentale per la riorganizzazione della rete, orientandola a nuove funzioni d'interesse regionale e 
provinciale:  conseguentemente,  il  programma  di  sviluppo  delle  autolinee  dovrà  rispondere  a 
funzioni di adduzione alla rete su ferro e di collegamenti interurbani a carattere locale ed 
interprovinciale nei casi di non agevoli accessi a linee ferroviarie. 
I disegni di ristrutturazione e razionalizzazione delle reti della viabilità e dei trasporti, costituiscono, 
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dunque, nel settore opzioni strategiche per questo territorio. 
Dal punto di vista della mobilità il territorio di Calvizzano si colloca nel sistema territoriale che 
include i comuni di Giugliano, Marano, Mugnano, Villaricca, Qualiano. 
Il comprensorio è attraversato, da est verso ovest, dalla Circonvallazione nord di Napoli, sulla 
quale si va ad inserire, dopo aver aggirato l’abitato di Giugliano, la SS 162, entrambe a carreggiate 
separate. Da sud, proviene la variante alla SS 7 quater, prolungamento della Tangenziale di Napoli, 
anch’essa a carreggiate separate, che percorre il territorio in direzione Lago Patria.  
Infine, anche se non appartiene alla rete primaria, va ricordata la via storica S. Maria a Cubito che 
attraversa il territorio da Marano di Napoli sino al quadrivio di Ischitella. 
L’autostrada  più  prossima  è  l’A1  Napoli-Roma  raggiungibile  attraverso  la  Tangenziale  di 
Napoli ed il raccordo autostradale A1-A3. 
Il territorio comprensoriale è attraversato dalla linea ferroviaria Napoli-Pozzuoli-Villa  Literno con  
la  stazione  di  Giugliano-Qualiano.   Inoltre,  molto  prossima  al  confine  sud  del  sistema 
territoriale,  vi è la linea Circumflegrea  della SEPSA, con le stazioni di Quarto Centro, Quarto, 
Quarto Officine e Grotta del Sole. 
In linea d’area, rispetto ad un ipotetico baricentro degli spostamenti del sistema territoriale, gli 
aeroporti di Grazzanise e Capodichino si trovano alla stessa distanza di circa 16 km. 
 

 
 

Trasporti nel Comune di Calvizzano 
 

Autovetture ACI n. 6575 
Autovetture/Abitanti Elaborazione % 52 
Autovetture oltre 2.000 
cc 

Elaborazione n. 229 
Autov. oltre 2.000 
cc/totale 

autov. Elaborazione % 3.5 
Autobus ACI n. 6 
Autocarri e motrici ACI n. 481 
Motocarri e motofurgoni ACI n. 101 
Rimorchi e 
semirimorchi 

ACI n. 44 
 
 
 

f.   Rifiuti 
 
 

  La situazione locale di Calvizzano può essere illustrata sinteticamente dalla tabella che segue. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
L’incidenza della differenziata sul totale della produzione dei rifiuti nel comune può essere 

valutata allo stato positivamente, sia per valore che, soprattutto, per la tendenza evolutiva. Infatti, 
nonostante le crescenti difficoltà del settore, si è registrato nel 2016 un valore dell’incidenza della 
differenziata sul totale  di oltre il 50% ed una più che consistente tendenza alla crescita della 
relativa quantità (+ 147,94% tra il 2006 ed il 2009 e + 122,50% tra il 2009 ed il 2016). 
In  termini  assoluti  la  produzione  annua  dei  rifiuti  complessivi  ammonta  a  circa  5.600 
tonnellate, con una riduzione anche essa cospicua  (nel periodo di - 18,18%) dovuta alla 

 
 
anni 

 
Totale 
(tn) 

 
Differenziata 

(tn) 

 
variazione  
% differenziata 

 
incidenza % 
differenziata 

 
2006 

 
6.863 

 
536 

  
7,81 

 
2009 

 
5.471 

 
1.329 

 
+ 147,94 

 
24.29 

 
    2016 

 
5.615 

 
2.957 

 
+ 122,50 

 
52.66 
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produzione annua pro capite dei residenti che diminuisce mediamente di circa l’1% all’anno nel 
periodo considerato, passando dai 647 Kg/ab al 2006 ai circa 516 kg/ab del 2016. Anche ricorrendo 
alle azioni di razionalizzazione insediativa individuate dal piano, tali tendenze “virtuose” potranno e 
dovranno essere incoraggiate e sviluppate ulteriormente. 
Si segnala, infine, che il territorio di Calvizzano è dotato di un’isola ecologica. 

 
 

g. Sviluppo sostenibile 
 

 
 

La Provincia di Napoli ha deliberato, con atto n. 1120 del 6/11/2000, la sottoscrizione della 
Carta di Aalborg e ha aderito alla Campagna delle Città Europee Sostenibili. E’ tra i soci fondatori 
dell’Associazione Agende 21 Locali avendo aderito, nel luglio 2000, al Coordinamento Nazionale 
delle Agende 21 Locali, compiendo, quindi, i primi passi per l’avvio del processo di applicazione di 
questo metodo. 
Nella stessa deliberazione è stata prevista l’istituzione dell’Ufficio Agenda 21 Locale presso la 
direzione  Attività  Produttive  della  Provincia  di Napoli  e una serie  di iniziative  sul tema  dello 
sviluppo  sostenibile.  In  generale,  infatti,  nei  documenti  ufficiali  della  Provincia  di  Napoli  è 
evidenziato l’impegno, per gli indirizzi di governo delle politiche territoriali e di coordinamento 
degli interventi in ambito provinciale, di assumere e perseguire l’approccio alla tutela ambientale 
come parte integrante del processo di sviluppo che si intende innescare. 
E’ inoltre condiviso il ruolo delle istituzioni, in particolare della Provincia, nell’incoraggiare il 
coinvolgimento  e la partecipazione  dei cittadini,  nonché  la concertazione  tra gli Enti Locali, la 
Regione e le parti sociali ed imprenditoriali, finalizzata ad una corretta integrazione tra ambiente e 
sviluppo. 
Con l’Agenda 21 Locale, si è provato a discutere di sviluppo sostenibile territoriale avvalendosi del 
contributo attivo e diretto delle comunità locali, attraverso processi di governance che hanno puntato 
a promuovere politiche frutto dei bisogni e delle istanze del territorio. 
Riguardo i consumi energetici, i dati evidenziano che il bilancio campano è caratterizzato dalla 
notevole dipendenza dalla produzione esterna. Infatti a fronte di una richiesta di energia che, tenuto 
conto dei consumi finali e delle perdite connesse alla produzione e al trasporto, ammonta a 18.348 
GWh,  la  produzione  interna  di  energia  elettrica,  al  netto  dei  pompaggi  e  dei  servizi  ausiliari 
destinati alla produzione, è pari a 3.397 GWh. Oltre i 4/5 dei consumi energetici regionali risultano 
pertanto soddisfatti mediante il ricorso all’importazione. 
Per quanto  riguarda  i consumi  finali,  essi sono  ascrivibili  per l’1,5%  all’agricoltura,  per il 
32,7% all’industria, per il 31% al settore terziario e per il 34,8% al consumo domestico. 
In  relazione   ad  una  produzione   lorda  di  5.459  GWh  la  quota  derivante   da  impianti 
termoelettrici  ammonta  a  2.935  GWh  (di  cui  105  GWh  da  biomasse  e  rifiuti),  da  impianti 
idroelettrici a 1.962 GWh (di cui 548 GWh rinnovabili), da impianti eolici 560,5 GWh, da solare 
2,1 GWh. 
Complessivamente, ad oggi, circa il 23% della produzione regionale totale proviene da fonti 
rinnovabili. Per quanto riguarda la producibilità degli impianti a fonte rinnovabile in progetto e 
qualificati dal GRTN al giugno 2006, si riscontra un valore pari a ulteriori 390 GWh/anno, di cui 
38,5 da idroelettrico, 230 da eolico, 33,5 da biogas e 88 da biomasse. 

 
Un contributo importante alla riduzione di emissioni di gas ad effetto serra potrà derivare dallo 
sviluppo di filiere bioenergetiche. 
Nel contesto delle nuove politiche energetiche appare evidente la necessità da parte degli enti 
locali di valutare quali azioni e strumenti promuovere (sul lato della produzione di energia da fonti  
convenzionali o rinnovabili) per far fronte sia al fabbisogno energetico locale, sia ad un uso più 
sostenibile delle risorse e sia   alla riduzione delle emissioni di gas serra e dell’inquinamento 
atmosferico. 
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Da indagini  statistiche  condotte  dall’ISTAT,  risulta  che il consumo  di energia  elettrica  per 
singola utenza, dal 1996 al 1999, è aumentato in modo alquanto rilevante, nella città di Napoli, tale 
consumo è stato stimato in 2.768,8 KWh. 
Nell’intera  area  metropolitana  la  situazione  è simile  a quella  del  capoluogo;  nel  1999  nel 
territorio della città metropolitana il maggiore consumo elettrico spetta agli usi domestici (42,7%), 
seguiti dal terziario (29,7%), dall’industria (26,8%) e dall’agricoltura (0,8%). 
 

 
Consumi Comune di Calvizzano  
Consumi familiari elettricità Sist-ENEL-Az.Munic. Migl./Euro 9399 
Utenze familiari elettricità Sist-ENEL-Az.Munic. n. 3490 
Consumi generali elettricità Sist-ENEL-Az.Munic. Migl./Euro 914 
Utenze generali elettricità Sist-ENEL-Az.Munic. n. 376 
Abbonamenti Rai-Tv Rai-Tv n. 832 
Abbonamenti Rai/famiglie Elaborazione % 23 
Consumi generali elettricità/utenti Elaborazione Kwh 2431 
Consumo totale elettricità Sist-ENEL-Az.Munic. Migl./Euro 10313 
Utenze totali elettricità Sist-ENEL-Az.Munic. n. 3866 
Consumi totali/utenze totali Sist-ENEL-Az.Munic. Kwh 2668 
Consumi elettricità familiari/utenti Elaborazione Kwh 2693 

 
 
 
 

2.2 Caratteristiche ambientali delle aree significativamente interessate dal P.U.C. 
 

 
Come ampiamente descritto in precedenza, il P.U.C. di Calvizzano traduce in azioni i suoi 

obiettivi strategici e specifici. 
Tali azioni, naturalmente, hanno una ricaduta sul sistema territoriale locale in cui si attuano: nello 
specifico, dunque, si vogliono porre in evidenza i caratteri ambientali delle aree interessate dalle 
azioni del P.U.C. al fine di poter stabilire, nella fase successiva di valutazione, in che modo 
tutelare tali fattori. 
Il  territorio  calvizzanese,  in  funzione  di  un’analisi  dei  caratteri  ambientali  interessati  dal 
P.U.C., può essere considerato suddiviso in due macroaree definibili come: 1) Area urbanizzata; 2) 
Area agricola. 
Di tali macroaree si mettono in evidenza, di seguito, i caratteri salienti dal punto di vista ambientale. 

 

 
1) Area urbanizzata: essa è localizzabile geograficamente con l’ambito Sud-Est del territorio 

comunale ed in minima parte nella zona Nord-Est e Nord-Ovest, al limite estremo dei confini 
comunali. 
Il primo carattere significativo  scaturisce  dal riconoscimento  di un centro storico che ha un 
valore più di insediamento tradizionale che di ambito storico – artistico di pregio. Il suo stato di 
conservazione, inoltre, se non può definirsi come di degrado, non è certamente esente da aspetti di 
incuria, talvolta grave. 

 
Tale tessuto tradizionale si intreccia, senza soluzione di continuità, con l’agglomerato urbano 
recente caratterizzato da una diffusa disomogeneità tipologica che pone l’osservatore di fronte ad un 
tessuto urbanistico diluito in insediamenti residenziali e coltivazioni agricole non intensive. 
L’estesa  trama  del  tessuto  urbano  descritto  genera,  di  conseguenza,  molte  difficoltà  alla 
gestione della viabilità e, più in generale, alla mobilità. 
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2) Area agricola: essa rappresenta il contesto nel quale si cala l’area urbanizzata, costituendo 
il contorno naturale agli ambiti insediati. Tale area è destinata all'esercizio delle attività agricole 
dirette e connesse con l'agricoltura. L’ambito agricolo, in generale, può intendersi come omogeneo 
con caratteri specifici dell’area agricola semplice, cioè quelli legati all’uso agricolo del suolo più 
classico, con pochi episodi di coltivazioni  tipiche e specializzate  e con edificazioni  di carattere 
rurale e per la conduzione  dei fondi. 

 
 
 

2.3 Problemi ambientali esistenti pertinenti al P.U.C. 
 

Il  territorio  comunale  di  Calvizzano  pur essendo sia  per  quasi  il  50%  impegnato  da  aree 
agricole, usualmente sinonimo di ampi spazi verdi, non si riscontra la presenza di Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) né di Zone di Protezione Speciale (ZPS). 
Tali aree di tutela, quando presenti, delimitano territori in cui il rispetto dell’habitat naturale, della 
flora e della fauna del luogo; tale tutela è posta in primo piano e qualsiasi attività a farsi deve essere 
“concertata”  nei  termini  della  salvaguardia  dell’ambiente  naturale  e  delle  popolazioni  animali 
tipiche esistenti. Sotto questi aspetti, quindi, il territorio calvizzanese non è sottoposto a vincoli. 
Più  in  generale,  però,  si  riscontrano  problematiche  ambientali  di  genere  diverso  le  quali, 
comunque, incidono sulla caratterizzazione del territorio. 
Importante è l’inquadramento del territorio calvizzanese nell’ambito del  Piano Regionale Di 
Bonifica Delle Aree Inquinate Regione Campania. 
Tale piano cita alcune sensibilità potenzialmente inquinanti in relazione ad attività puntuali di 
trattamento dei rifiuti. 
E' possibile verificare  dall'esame della carta dei siti contaminati, tratta dalla fonte ARPAC, che 
all’interno del territorio di Calvizzano non sono presenti siti contaminati. 

 
      

 
 

Per affrontare razionalmente con il P.U.C. i problemi ambientali esistenti e sinteticamente 
considerati è possibile fare riferimento ad una particolare tecnica di analisi  di supporto alle scelte 
operative, ovvero all’analisi SWOT. 

A partire dagli anni ‘80 e stata utilizzata come supporto alle scelte di intervento pubblico per 
analizzare scenari alternativi di sviluppo, ed è stato esteso alle diagnosi territoriali, costituendo una 
delle metodologie più diffuse per la valutazione di fenomeni che riguardano il territorio. 

Attraverso tale di analisi e possibile evidenziare i punti di forza (strenghts) e di debolezza 
(weakness) al fine di far emergere le opportunità (opportunities) e le minacce (threats) che derivano 
dal contesto cui sono esposte le specifiche realtà settoriali. 

L’analisi SWOT consente inoltre di distinguere fattori esogeni ed endogeni: infatti punti di 
forza e debolezza sono da considerarsi fattori endogeni mentre rischi ed opportunità fattori esogeni. 

I fattori endogeni sono quelle variabili che fanno parte integrante del sistema e sulle quali è 
possibile intervenire, i fattori esogeni invece sono quelle variabili esterne al sistema che possono 
però condizionarlo: su di esse non è possibile intervenire direttamente ma è necessario tenerle sotto 
controllo in modo da sfruttare gli eventi positivi e prevenire quelli negativi. 

L’efficacia dell’analisi dipende dalla possibilità di effettuare una lettura incrociata dei fattori 
individuati,  nel  momento  in  cui  si  decidono  le  linee  da  seguire  per  raggiungere  gli  obiettivi 
prefissati. 

Si cerca, quindi, di far emergere gli elementi in grado di favorire il raggiungimento degli 
obiettivi previsti o di ostacolare il loro insuccesso. 

I punti di forza e di debolezza sono propri del contesto di analisi e sono modificabili grazie 
agli interventi ed alle politiche proposte; le opportunità e le minacce, al contrario, non sono 
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modificabili perchè derivano dal contesto esterno. 
Lo scopo dell’analisi è dunque quello di segnalare le opportunità di sviluppo dell’area 

territoriale interessata, attraverso la valorizzazione degli elementi di forza ed il contenimento delle 
debolezze. 

L’analisi  SWOT  condotta  sul  territorio  calvizzanese  è  focalizzata  su  cinque  settori  di 
indagine, sulla scorta delle problematiche ambientali precedentemente segnalate: 

area urbanizzata; 
ambiente; 
agricoltura; 
economia; 
cultura e società; 

ritenuti  fondamentali  per  la  definizione  delle  tematiche  rilevanti  e  per  l’individuazione  della 
strategia e degli obiettivi generali perseguibili attraverso il piano urbanistico comunale. 

 
2.3.1 L’area urbanizzata 

Punti di forza 

- Discreta compattezza dell’area urbanizzata tradizionale; 
- Collegamenti con i comuni limitrofi.  
 

Punti di debolezza 

- Accessibilità congestionata; 
- Presenza di tessuto urbanizzato sparso di recente formazione; 
- Carenza di attrezzature di interesse locale. 

    - Degrado fisico di parti del tessuto urbano ed edilizio (centro storico). 

 

Opportunità 

- Riordino urbanistico del tessuto sparso di recente formazione; 
- Recupero e valorizzazione del centro storico; 
- Recupero delle principali vie di comunicazione; 
 
- Creazione di parcheggi; 
- Creazione di attrezzature pubbliche; 
- Recupero delle aree inutilizzate.  

 

Minacce 

- Aumento del consumo di suolo a favore della crescita urbana nelle aree periferiche; 
- Aumento della congestione. 

 
2.3.2 L’ambiente 

Punti di forza 

- Presenza di siti di interesse archeologico; 
- Dipendenza dal Piano di Bacino; 
- Depuratore di Cuma; 
- Isola ecologica; 
- Raccolta differenziata rifiuti.  
 

Punti di debolezza 
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- Scarsa valorizzazione delle risorse ambientali e dei resti archeologici; 
- Avanzamento di edilizia sparsa non regolamentata;  
 

Opportunità 

- Riqualificazione dell’assetto ambientale volto alla valorizzazione delle risorse; 
- Creazione della rete ecologica delle aree con riconosciuto valore paesaggistico-ambientale; 
- Aumento del flusso turistico. 
 

Minacce 

- Progressivo degrado delle componenti paesaggistiche ed ambientali dell’area comunale; 
- Depauperamento del patrimonio floro-faunistico locale; 
- Aumento del rischio idrogeologico legato ai fenomeni di abbandono dei suoli. 

 
2.3.3  L’agricoltura 
 
Punti di forza 

- Varietà di colture; 
- Manodopera specializzata; 
- Tradizionale presenza di fabbriche per la lavorazione dei prodotti agricoli.  
 
Punti di debolezza 

- Riduzione della manodopera specializzata; 
- Mancanza di un mercato ortofrutticolo locale. 
 
 Opportunità 

- Creazione di un’area fieristica dei prodotti tipici locali; 
- Opere di regimentazione delle acque; 
- Aumento degli scambi agricoli; 
- Aumento della manodopera specializzata. 
 

Minacce 

- Costi elevati per la regimentazione delle acque. 

 

2.3.4 L’economia 
 
Punti di forza 

- Presenza di attività industriali ed artigianali su basi solide; 
- Forte presenza di attività commerciali. 
 
 Punti di debolezza 

- Carenza di turismo; 
- Presenza di aree intercluse ed inutilizzate nel centro abitato; 
- Mancanza di politiche di sviluppo sostenibile.  
 

Opportunità 

- Rilancio del sistema economico complessivo; 
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- Promozione della terziarizzazione del centro storico; 
- Incentivazione dello sviluppo di piccole e medie imprese. 
 

 Minacce 

- Aumento della disoccupazione; 
- Mancato ricambio generazionale nei settori produttivi tipici locali. 
 
2.3.5 Cultura e società 
 
Punti di forza 

- Notevole presenza di associazioni culturali e religiose; 
- Organizzazione di eventi e manifestazioni. 
 
 Punti di debolezza 

- Assenza di luoghi di ritrovo giovanili; 
- Disinteresse della popolazione dei beni archeologici esistenti; 
- Mancanza di partecipazione attiva alla vita comunale.  
 

Opportunità 

- Sviluppo e pubblicizzazione delle tradizioni locali e possibile sviluppo del richiamo turistico di 
tipo culturale; 
- Riuso dei beni dimessi; 
- Coinvolgimento/partecipazione  dei cittadini nel processo di formazione e gestione del piano 
urbanistico. 
 
Minacce 

- Mancanza di partecipazione e di concertazioni della cittadinanza. 
 

 
La pianificazione e programmazione del territorio dovrà, quindi, prendere in considerazione il 

modo in cui i punti di forza possono essere utilizzati per sfruttare le opportunità di sviluppo e per 
contrastare  i rischi,  così come  il modo  in cui i punti  di debolezza  possono  essere  superati  per 
sfruttare  le opportunità  di sviluppo  ed essere superati  per contrastare  i rischi,  e cercare  così di 
fornire risposte concrete ed effettivamente realizzabili. 

 
 

 

3.  Obiettivi  di  protezione  ambientale  stabiliti  a  livello  internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al PUC. 

 

 
 

Partendo dalla considerazione che la pianificazione territoriale è uno strumento essenziale per 
far  corrispondere  le  politiche  di  sviluppo  e  l’uso  del  suolo  che  ne  deriva  con  la  capacità  di 
assorbimento  di  una  data  area,  i  responsabili  delle  politiche  regionali  e  della  pianificazione 
territoriale  si sono impegnati  ad elaborare  una prospettiva  di sviluppo  territoriale  (PEST)  i cui 
principi fondamentali sono i seguenti: 
• la pianificazione e lo sviluppo territoriale possono contribuire in modo decisivo al conseguimento 
della finalità della coesione economica e sociale; 
• la PEST può contribuire all’attuazione delle politiche comunitarie che esercitano un impatto sul 
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territorio, ma senza limitare le istituzioni responsabili nell’esercizio delle rispettive funzioni; 
• la PEST deve rispettare il principio di sussidiarietà; 
• ciascuno Stato membro la elabora ulteriormente nella misura desiderata; 
• l’obiettivo centrale sarà quello di conseguire uno sviluppo sostenibile ed equilibrato del territorio 
comunitario. 
In  questa  prospettiva  la  pianificazione  territoriale  è  intesa  quale  uno  strumento  atto  a 
garantire uno sviluppo equilibrato e sostenibile e per tal fine è necessario analizzare: 
• I limiti imposti dalle caratteristiche fisiche e ambientali dell’area in questione; 
• I vincoli imposti dal contesto delle politiche e dal contesto istituzionale relativo all’ambiente; 
• Il potenziale  di miglioramento  della qualità  ambientale  ai fini di rendere  più attraenti  le aree 
urbane anche dal punto di vista economico (gestione corretta del traffico, trattamento dei rifiuti e 
gestione della qualità dell’aria); 
• Le questioni e le problematiche ambientali che debbono essere affrontate; 
• Gli obiettivi più ampi, a livello di politiche, di cui debbono tener conto i pianificatori; 
• La pianificazione territoriale non deve comunque essere intesa come fine a se stessa. 
Non si tratta quindi di una politica, ma di uno strumento che può contribuire ad integrare politiche 
settoriali eterogenee e spesso in concorrenza. 
Offre inoltre opportunità di approcci più “proattivi” allo sviluppo spaziale delle regioni, che possano 
andare a sostituire l’approccio spesso reattivo finora adottato. 
Per un approccio più proattivo allo sviluppo spaziale è necessario influire a priori sulle politiche 
settoriali (trasporti, energia, agricoltura, ecc.) contribuendo a garantire che il loro impatto territoriale 
(economico, sociale e ambientale) sia di tipo positivo.  
Sulla base di tali considerazioni gli obiettivi di sostenibilità ambientale che si adottano come 
riferimento per il PUC proposto sono di seguito riportati: 

 
Obiettivi Ambientali Europei 
dal Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo regionale e dei Programmi dei 
Fondi strutturali dell‘Unione Europea 

 
- Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 
- Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 
- Uso e gestione  corretta,  dal punto  di vista  ambientale,  delle  sostanze  e dei rifiuti  pericolosi/ 
inquinanti; 
- Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 
- Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
- Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 
- Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 
- Protezione dell’atmosfera. 

 
Obiettivi Ambientali Nazionali 
dalle Strategie d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia (CIPE 2002) 
- Riequilibrio territoriale ed urbanistico; 
- Migliore qualità dell’ambiente urbano. 

 
Obiettivi Ambientali Regionali 
dalla Legge regionale 16/04 Art. 2 comma 1 lettere a), e) 
- promozione  dell’uso  razionale  e dello  sviluppo  ordinato  del  territorio  urbano  ed  extraurbano 
mediante il minimo consumo di suolo; 
- potenziamento dello sviluppo economico locale. 

 
Tali obiettivi di sostenibilità sono stati selezionati nell’ottica della loro corrispondenza con il piano 
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proposto, in modo da verificare la compatibilità delle azioni del piano con il sistema ambientale e 
territoriale interessato. 

 
Gli obiettivi di sostenibilità del PUC rispondono alle indicazioni comunitarie di: 

 
1.   “razionalizzazione”,  per rendere i processi di trasformazione  indotti dal PUC compatibili  col 
rispetto dell’ambiente e capaci di affrontare in modo sistematico e complesso i fattori di fondo che 
influiscono sulle condizioni ambientali; 

 
2.     “sostenibilità”,   per  non  aggravare  le  criticità  in  atto  ma  anche  per  imprimere  radicali 
miglioramenti, puntando ad un’elevazione concreta e duratura della qualità ambientale e delle 
condizioni di sviluppo; 

 
3. “mitigazione”, per contenere o ridurre i guasti attuali o temuti, mitigare gli effetti negativi, non 
peggiorare le situazioni in atto. 

 
Tali indicazioni sono state selezionate in funzione della rilevanza nel contesto in esame e si 
devono intendere quali fattori di indirizzo, in termini di salvaguardia, conservazione e tutela 
ambientale, degli obiettivi generali perseguiti dal PUC, già precedentemente descritti. 

 
E’ dottrina consolidata, comunque, quella secondo cui gli obiettivi, stabiliti a livello internazionale,  
comunitario  o  nazionale,  devono  essere  adattati  alla  realtà  locale,  risultando  in questo modo 
più dettagliati  e maggiormente  ancorati a singole   attività, pressioni e componenti ambientali, e 
per questo più utili nella fase di valutazione. 
Nella fattispecie si sono scelti obiettivi di protezione ambientale che fanno riferimento agli aspetti 
ambientali, socio/culturali ed economici. 

 
La scelta di utilizzare questo tipo di suddivisione è dovuta all’assunzione della sostenibilità come 
modello di sviluppo di una comunità che deve, pertanto, tenere conto delle interazioni tra il 
sistema ambientale, sociale ed economico ed essere indirizzata al perseguimento della: 

 
- sostenibilità ambientale intesa come capacità di mantenere nel tempo qualità e riproducibilità 
delle risorse naturali, il mantenimento della integrità dell'ecosistema, per evitare che l'insieme degli 
elementi da cui dipende la vita sia alterato e la preservazione della diversità biologica. 

 
Gli obiettivi di protezione ambientale corrispondenti sono: 

 Riequilibrio territoriale ed urbanistico; 
 Promozione dell’uso razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed extraurbano 

mediante il minimo consumo di suolo; 
 Migliore qualità dell’ambiente urbano. 
 Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/ 

inquinanti; 
 Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 
 Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
 Protezione dell’atmosfera. 

 
- sostenibilità socio/culturale intesa come capacità di garantire condizioni di benessere umano e 
accesso alle opportunità (sicurezza, salute, istruzione, ma anche divertimento, serenità, socialità), 
distribuite in modo equo tra strati sociali, età e generi, ed in particolare tra le comunità attuali e 
quelle future. 
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Gli obiettivi di protezione ambientale corrispondenti sono: 
 Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 
 Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 

 
- sostenibilità economica intesa come capacità di generare, in modo duraturo, reddito e lavoro per 
il sostentamento della popolazione; eco-efficienza dell'economia, intesa in particolare come uso 
razionale ed efficiente delle risorse, con la riduzione dell'impiego di quelle non rinnovabili. 

 
Gli obiettivi di protezione ambientale corrispondenti sono: 

 Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 

 Potenziamento dello sviluppo economico locale; 
 Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione. 

 
Di seguito  si riporta  una tabella  riassuntiva  in cui si indicano,  nella  prima  colonna,  gli obiettivi  
(stabiliti  a  livello  internazionale,   comunitario   o  degli  Stati  membri)  di  protezione ambientale 
di riferimento come prima definiti, nella seconda colonna, i corrispondenti obiettivi specifici del PUC 
e, nella terza, le corrispondenti azioni di Piano. 

 
OBIETTIVI DI PROTEZIONE 

AMBIENTALE 
OBIETTIVI SPECIFICI DEL 

P.U.C. 
AZIONI DEL P.U.C. 

 
 
 
Sostenibilità ambientale: 
1. Riequilibrio     territoriale     ed 

urbanistico; 
2. Promozione dell’uso razionale e 

dello sviluppo ordinato del 
territorio urbano ed extraurbano 
mediante il minimo consumo di 
suolo; 

3. Migliore qualità dell’ambiente 
urbano. 

4.  Uso e gestione corretta, dal punto 
di vista     ambientale,     delle 
sostanze e dei rifiuti pericolosi/ 
inquinanti; 

5.  Conservare e migliorare lo stato 
della fauna e flora selvatiche, 
degli habitat e dei paesaggi; 

6. Conservare   e   migliorare   la 
qualità dei suoli e delle risorse 
idriche; 

7.  Protezione dell’atmosfera. 

 
 
B.1 Recuperare il tessuto 
edilizio esistente anche con 
utilizzo di risorse rinnovabili 

 
 
 
B.2 Migliorare le condizioni di 
uso residenziale 

 
 
 
B.3 Riutilizzare gli immobili 
dismessi 

 
 
 
B.4 Limitazione 
dell'espansione del tessuto 
urbano 

 
C.1 Preservare il sistema 
dell’alveo Camaldoli 

 
D.3 Salvaguardia delle aree 
agricole 

 
B.1.1 Risanamento igienico funzionale 
degli alloggi 
B.1.2 Recupero puntuale della qualità 
insediativa del centro storico 

 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti compensativi 
B.2.2 Conseguire standard urbanistici e 
localizzare attrezzature di interesse 
collettivo 

 
 
B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive 

 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano 
esistente 

 
 
C.1.1 Tutela dell’alveo attraverso la 
gestione del Parco urbano 

 
D.3.1 conservazione e tutela del verde 
agricolo 
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Sostenibilità socio/culturale: 
1. Conservare  e   migliorare  la 

qualità delle risorse storiche e 
culturali; 

2. Conservare   e   migliorare   la 
qualità dell’ambiente locale; 

 
B.5 Incremento di attrezzature 
di interesse generale 

 
C.2 Salvaguardare il 
patrimonio archeologico 

 
C.3 Potenziamento e lo 
sviluppo del complesso di 
servizi sportivi 

 
B.5.1 Localizzazione del nuovo Cimitero 

 
 
C.2.1 Istituzione di parchi  di tutela 
archeologico-ambientale 

 
C.3.1 Istituzione della cittadella dello 
sport 

 
 
 
 
Sostenibilità economica: 
1.  Ridurre   al   minimo   l’impiego 

delle risorse energetiche non 
rinnovabili; 

2. Potenziamento   dello   sviluppo 
economico locale; 

3.  Impiego delle risorse  rinnovabili nei 
limiti della capacità di 
rigenerazione. 

 

 
A.1 Rafforzare il sistema della 
mobilità 

 
 
 
A.2 Integrazione con il tessuto 
comprensoriale 

 
B.1 Recuperare il tessuto 
edilizio esistente anche con 
utilizzo di risorse rinnovabili 

 
D.1 Promuovere un sistema 
imprenditoriale locale 

A.1.1 Connessione tra viabilità portante 
comprensoriale e quella locale 
A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio 
A1.3 Interventi di riconnessione e 
rimagliatura della trama viaria locale 

 
A.2.1 Consolidamento delle aree a 
destinazione produttiva 
B.1.1 Risanamento igienico funzionale 
degli alloggi 
B.1.2 Recupero puntuale della qualità 
insediativa del centro storico 

 
D.1.1 Consolidamento delle 
aree a destinazione produttiva 
D.1.2 Favorire Programmi Integrati 
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4.  Possibili impatti significativi sull’ambiente 
 

I possibili effetti significativi sull’ambiente, per esemplificazione, vengono esplicitati attraverso una   
matrice   di   valutazione   in   modo   da   poter   evidenziare   le   eventuali   criticità   derivanti 
dall’attuazione del Piano. 
Come illustrato in precedenza il Piano si pone in atto attraverso le Azioni del PUC; esse sono state 
elencate, ed associate ai rispettivi Obiettivi Specifici, nella tabella riportata al paragrafo 1.1 del presente 
rapporto; l’illustrazione di ogni singola Azione, invece, si intende fornita, sia nella chiara denominazione 
di ciascuna Azione sia  nell’associazione che è stata posta in evidenza tra le Zone del Piano, descritte per 
caratteri sintetici, e le corrispondenti Azioni “attuative”. 
Nelle pagine che seguono si riporta, quindi, prima una matrice con funzione di verifica della coerenza tra gli 
obiettivi del PUC e quelli di compatibilità ambientale; successivamente si riporta una matrice di valutazione in 
cui si incrociano le Azioni del PUC e gli Obiettivi di protezione ambientale, in modo da riscontrare le eventuali 
situazioni di criticità. 
Quest’ultima matrice analizza i possibili effetti significativi sull’ambiente, attraverso la valutazione delle 
pressioni, intese come effetto diretto delle Azioni di piano sia sul territorio che sull’ambiente. 

 
Dall’analisi combinata delle due matrici si possono trarre le seguenti indicazioni: 

 
   Pressioni territoriali: Sistema urbano- Sistema socio economico- Energia- Paesaggio-  Rischi- Turismo 

 
Le azioni del PUC non comportano impatti negativi rispetto alle componenti territoriali, neppure 

con riferimento  alla  componente  energetica  e  della  componente  relativa  alla  vulnerabilità  del  
suolo (soprattutto da un punto di vista idrogeologico), in quanto le azioni del PUC nelle aree a maggior 
rischio contemplano il consolidamento urbanistico ed il risanamento ambientale degli insediamenti 
residenziali esistenti.   

In  generale  per  le  altre  componenti  territoriali  si  riscontrano  incrementi  positivi  in quanto con 
il PUC si promuove l’uso razionale e lo sviluppo ordinato del territorio innalzando la qualità  
dell’ambiente  locale,  nonché  una  politica  di  rilancio  del  sistema  economico-produttivo locale. 

 

 
   Pressioni Ambientali: Sistema aria - Sistema acque - Sistema suolo - Sistema agenti fisici– Sistema rifiuti 

 
 Per tali tematiche, non si riscontrano effetti potenzialmente negativi in relazione alle azioni del 

PUC. 
Infatti i nuovi insediamenti riguardano lotti liberi in territori già urbanizzati, pertanto non si 

arrecheranno particolari criticità all’esistente sistema acque ed al sistema rifiuti. Per quanto riguarda i 
consumi energetici si tenga conto che la normativa vigente prescrive la realizzazione di Nearly Zero Energy 
Building “nzeb” per tutti i nuovi edifici residenziali a decorrere dal 01/01/2021, quindi di fatto in piena 
vigenza del PUC. Inoltre non sono pervisti nuovi insediamenti produttivi.  

 
Tuttavia il potenziamento degli assi viari esistenti e la creazione di nuovi causa potrebbe causare 

effetti potenzialmente negativi  in  relazione  al  sistema  aria,  all’uso  del  territorio  ed  all’inquinamento  
acustico.   
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Obiettivi del 
PUC 

 

A.1 Rafforzare il 
sistema della mobilità 
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+ ? 
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A.2 Integrazione con il 
tessuto comprensoriale 
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B.1 Recuperare il 
tessuto edilizio 
esistente anche con 
utilizzo di risorse 
rinnovabili 
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B.2 Migliorare le 
condizioni di uso 
residenziale 
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B.3 Riutilizzare gli 
immobili dismessi 
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LEGENDA: + = coerenza verificata; + ? = parziale coerenza; - = coerenza non verificata 
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Obiettivi del 
PUC 

 
B.4 Limitazione 
dell'espansione del 
tessuto urbano 
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B.5 Incremento di 
attrezzature di interesse 
generale 
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C.1 Preservare il 
sistema dell’alveo 
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C.2 Salvaguardare il 
patrimonio 
archeologico 
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C.3 Potenziamento e lo 
sviluppo del complesso 
di servizi sportivi 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ ? 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 
+ 

 

D.3 Salvaguardia delle 
aree agricole 
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LEGENDA: + = coerenza verificata; + ? = parziale coerenza; - = coerenza non verificata 
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LEGENDA: + effetto positivo (diminuzione dei fattori di pressione); 0 effetto nullo; 0- effetto potenzialmente negativo 
( probabile aumento dei fattori di pressione); - effetto negativo (aumento dei fattori di pressione) 
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Pressioni territoriali prodotte 
dalle azioni 

Pressioni ambientali prodotte dalle 
azioni 

 S
is

te
m

a 
ur

ba
no

 

 
S

is
te

m
a 

so
ci

o 
ec

on
om

ic
o  

E
ne

rg
ia

 
 

P
ae

sa
gg

io
 

 
R

is
ch

i  

T
ur

is
m

o 

Si
st

em
a 

ar
ia

 
  

Si
st

em
a 

ac
qu

e  

 
Si

st
em

a 
su

ol
o 

 
Si

st
em

a 
ag

en
ti

 
fi

si
ci

 

 
Si

st
em

a 
bi

od
iv

er
si

tà
 

 
Si

st
em

a 
ri

fi
ut

i 

Q
ua

li
tà

 u
rb

an
a 

V
er

de
 p

ub
bl

ic
o 

D
em

og
ra

fi
a  

O
cc

up
az

io
ne

 

C
on

su
m

i e
ne

rg
et

ic
i 

 P
at

ri
m

on
io

 c
ul

tu
ra

le
 

 V
ul

ne
ra

bi
li

tà
 d

el
 te

rr
it

or
io

 

O
ff

er
ta

 tu
ri

st
ic

a 

Q
ua

li
tà

 d
el

l’
ar

ia
 

A
cq

ue
 s

up
/s

ot
t. 

A
pp

ro
vv

ig
. I

dr
ic

o  

A
cq

ue
 r

ef
lu

e 

U
so

 d
el

 te
rr

it
or

io
 

S
iti

 c
on

ta
m

in
at

i 

In
qu

in
am

. A
cu

st
ic

o 

In
qi

na
m

. e
le

tt
ro

m
ag

n.
 

A
re

e 
pr

ot
et

te
 

B
io

di
ve

rs
it

à 

P
ro

du
zi

on
e 

di
 r

if
iu

ti 

G
es

ti
on

e 
de

i r
if

iu
ti
 

 

A.1.1 Connessione 
tra viabilità 
portante 
comprensoriale e 
quella locale 
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A1.2 Nuove 
direttrici viarie di 
servizio 
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A1.3 Interventi di 
riconnessione e 
rimagliatura della 
trama viaria locale 
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B.1.1 Risanamento 
igienico funzionale 
degli alloggi 
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B.1.3 Recupero 
puntuale della 
qualità insediativa 
dell’insediamento 
esistente 
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B.2.1 Rispondere al 
fabbisogno di 
nuova residenzialità 
con strumenti 
compensativi 
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LEGENDA: + effetto positivo (diminuzione dei fattori di pressione); 0 effetto nullo; 0- effetto potenzialmente negativo 
( probabile aumento dei fattori di pressione); - effetto negativo (aumento dei fattori di pressione) 
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Pressioni territoriali 
prodotte dalle azioni 

Pressioni ambientali prodotte dalle 
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B.2.2 Conseguire 
standard urbanistici e 
localizzare 
attrezzature di 
interesse collettivo 
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B.3.1 Incentivare la 
riconversione ed il 
riuso di immobili  
impropri 
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B.3.2 Consentire 
cambi di 
destinazione d’uso 
per incentivare 
attività produttive 
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B.4.1 
Densificazione del 
tessuto urbano 
esistente 
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Localizzazione del 
nuovo Cimitero 
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C.1.1 Tutela 
dell’alveo attraverso 
la gestione del Parco 
urbano 
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C.2.1 Istituzione di 
Parchi di tutela 
archeologico- 
ambientale 
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Azioni 
previste 

Pressioni territoriali prodotte 
dalle azioni 
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C.3.1 Istituzione 
della cittadella dello 
sport 
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D.1.2 Favorire 
attività terziarie e di 
servizio 
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D.3.1 
conservazione e 
tutela del verde 
agricolo 
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LEGENDA: + effetto positivo (diminuzione dei fattori di pressione); 0 effetto nullo; 0- effetto potenzialmente negativo 
( probabile aumento dei fattori di pressione); - effetto negativo (aumento dei fattori di pressione) 
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5.  Misure previste per impedire, ridurre, compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali effetti negativi più significativi sull’ambiente, 
proveniente dall’attuazione del piano 

 
Come  si è già  evidenziato,  le azioni  di Piano  che  potrebbero  presumibilmente  determinare 

impatti sulle componenti ambientali e territoriali sono: A.1.1 Connessione  tra  viabilità portante 
comprensoriale e quella locale; A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio; A1.3 Interventi di 
riconnessione e rimagliatura della trama viaria locale; B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti compensatici; B.3.1 Incentivare la riconversione ed il riuso di 
immobili impropri; B.3.2 Consentire cambi di destinazione d’uso per   incentivare attività 
produttive; B.4.1 Densificazione del tessuto urbano esistente. 
Queste azioni, devono essere supportate da interventi di compensazione volti a salvaguardare e a 
mitigare l’eventuale impatto sulle componenti ambientali esaminate. 
In particolare dalla stima delle pressioni emerge che l’attuazione delle azioni del PUC potrebbe 
creare alcune criticità che incidono sui sistemi – energia - aria - acque - suolo – agenti fisici - rifiuti 
e che verranno mitigate o compensate attraverso alcune misure riportate nella matrice sottostante. 

 
 
 
 

SISTEMA INDICATORI MISURE DA ADOTTARE 
 
 
 
 
 
 
 

Energia 

 
 
 
 
 
 
 

Consumi energetici 

In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti compensativi, 

B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri, 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive 
 
Si adotteranno criteri volti al risparmio 
energetico con uso di tecnologie a basso 
consumo energetico ed alta efficienza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rischi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vulnerabilità del territorio 

 
In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi, 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano 
esistente 
 
Si porrà particolare attenzione nella 
predisposizione di indagini idro -sismo - 
geologiche sia per le nuove costruzioni 
che per gli interventi sull'esistente. 
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SISTEMA 
 

INDICATORI 
 

MISURE DA ADOTTARE 

 
 
 
 
 
 
 
 

Aria 

 
 
 
 
 
 
 
 

Qualità dell’aria 

In riferimento alle azioni: 
A.1.1 Connessione tra viabilità portante 
comprensoriale e quella locale, 
A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio, 
A1.3 Interventi di riconnessione e 
rimagliatura della trama viaria locale, 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi, B.3.2 Consentire cambi di 
destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive, 
 
Si promuove l’utilizzo di modalità 
innovative di mobilità sostenibile e la 
previsione di standard a verde di 
progetto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Acque 

 
 
 
 
 
Approvvigionamento idrico 

In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi,  
B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri, 
 
Si prevedono misure di risparmio e riciclo 
delle acque a livello di edificio e di lotto 
pertinenziale. 

 
 
 
 
 

Acque reflue 

In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi, 
B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri,  
 
Si prevede la realizzazione di verde 
Attrezzato. 
La superficie fondiaria, deve 
comprendere una quota permeabile 
non inferiore al 80%. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Suolo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uso del suolo 

 
 
 
In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi, 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive 
 
Si prevede la realizzazione di verde 
Attrezzato. 
 La superficie fondiaria, deve 
comprendere una quota permeabile non 
inferiore al 80%. 
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SISTEMA 
 

INDICATORI 
 

MISURE DA ADOTTARE 
 
 
 
 
 
 
 

Agenti fisici 

 
 
 
 
 
 
 

Inquinamento acustico 

In riferimento alle azioni: 
A.1.1 Connessione tra viabilità portante 
comprensoriale e quella locale, 
A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio, 
A1.3 Interventi di riconnessione e 
rimagliatura della trama viaria locale, 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive,  
 
Si prevede di promuove l’utilizzo di 
materiali fonoassorbenti oltre che il 
rispetto della normativa acustica. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rifiuti 

 
 

Produzione rifiuti urbani 

In riferimento alle azioni: 
B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con strumenti 
compensativi,  
B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri, 
B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per incentivare attività produttive, 
B.4.1 Densificazione del tessuto urbano 
esistente, 
 
Si prevede un incremento della raccolta 
differenziata da parte del Comune ed il 
potenziamento dell’area adibita ad isola 
ecologica oltre che l’implementazione di 
sistemi innovativi di raccolta e gestione. 

 
 
 
 
 
 

Gestione di rifiuti 
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6.  Sintesi   delle   ragioni   della   scelta   delle   alternative   individuate   e  
descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali 
difficoltà  incontrate  (ad esempio  carenze  tecniche  o mancanza  di know- 
how) nella raccolta delle informazioni richieste 

 
Il PUC del Comune di Calvizzano è stato redatto sulla scorta della bozza di Piano come previsto 

dalla legislazione di riferimento. 
Nella fase preliminare della redazione del piano sono state individuate le finalità, che si sono poi 
utilizzate  nella  strutturazione  definitiva  del  Piano  stesso.   
A  queste  finalità,  nel  corso  di redazione della VAS si sono aggiunti altri criteri di sostenibilità 
ambientale, che hanno contribuito ad una successiva definizione degli obiettivi di piano: per il 
raggiungimento di tali obiettivi sono previste  una  serie  di  azioni  più  o  meno  impattanti,  come  
valutato  e  verificato  nei  paragrafi precedenti. 
Indipendentemente dalle previsioni, qualsiasi Piano determina delle trasformazioni del territorio 
attraverso l’esecuzione delle azioni che lo attuano. La trasformabilità del territorio non è misurata in 
termini assoluti, ma in termini di relazione con il contesto e con il settore di intervento. 
Per il Rapporto  Ambientale  del Comune di Calvizzano  si è fatto riferimento  ai dati di base 
elaborati per la formazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale e alle specifiche analisi condotte 
sull’intero territorio comunale. Per quanto concerne la localizzazione delle diverse zone previste dal 
PUC, si è tenuto conto delle esigenze socio-economiche, delle vocazioni del territorio comunale e 
dei criteri di sostenibilità ambientale. 
In considerazione di ciò e delle aspettative di sviluppo del Comune si sono prospettati alcuni 

“scenari” di assetto territoriale: 
 

 
 

SCENARIO A 
Mantenimento del modello di sviluppo secondo l’assetto strutturale attuale 

VANTAGGI CRITICITA’ 
 
 
1. concentrazione della rete dei servizi; 
2. valorizzazione delle relazioni di prossimità sia sotto il 
profilo morfologico che sociale; 
3. Mantenimento di una forma urbana riconoscibile e 
tradizionale; 

 
1. carenza di strutture pubbliche; 
2. perdita di attrattiva e identità di alcune aree; 
3. adeguamento dell’organizzazione funzionale della 
mobilità dei flussi di traffico; 
4. mancata possibilità di valorizzazione turistica e 
ricreativa del territorio; 
5. necessità di un adeguato governo delle trasformazioni 
urbane. 

 

Il vantaggio di mantenere l’attuale struttura urbana si traduce in una inalterata conformazione urbana che eviterebbe 
l'alterazione delle abitudini dei cittadini, sia nelle attività residenziali che in quelle commerciali. Il rischio dello 
scenario A è la perdita di attrattività e di identità e di una progressiva riduzione della popolazione e delle attività 
con un decadimento della qualità urbana dovuta all’aumento di edifici sottoutilizzati. L’attuale struttura non 
garantisce adeguate potenzialità per il miglioramento dei servizi nelle frazioni. In tale situazione risulta peraltro 
penalizzato lo sviluppo turistico e ricreativo del territorio, e risulta invece necessario il potenziamento dei trasporti, 
per garantire a tutti l’accessibilità ai servizi sociali e commerciali. 
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SCENARIO B 
Creazione di più poli di aggregazione interconnessi fra di loro (residenziale, del tempo 
libero, agricolo) 

VANTAGGI CRITICITA’ 

1.densificazione del tessuto edilizio esistente con 
razionalizzazione dell’incremento del suolo 
impermeabilizzato ridotto al minimo; 
2.competitività e attrattività tra i diversi poli, con un 
assetto pluripolare; 
3. risparmio di risorse territoriali-ambientali; 
4. insediamento di nuove attività e funzioni promuovendo 
il recupero di parte del patrimonio comunale 

 
 
1. necessità di risorse economiche e gestionali; 
2. necessità di riorganizzare il tessuto urbano, di 
potenziare i collegamenti viari, oltre che servizi di 
trasporto, per garantire l’accessibilità a tutti e impedire 
l’aumento del traffico 

La razionalizzazione e lo sviluppo del territorio comunale è operato nel rispetto delle specifiche potenzialità 
attraverso la riorganizzazione degli ambiti esistenti, ovvero con un “riequilibrio territoriale” che investe sia 
l’ambiente urbano costruito che l’ambiente non urbano, nonché attraverso la valorizzazione e la salvaguardia 
degli altri elementi presenti sul territorio. In tale situazione risulta peraltro favorito lo sviluppo economico e 
sociale del territorio, sebbene per il suo raggiungimento diventa necessario il miglioramento dei collegamenti e dei 
servizi di trasporto. In questa prospettiva è fondamentale conservare e salvaguardare la struttura territoriale 
primaria, l’insediamento storico e i suoi usi compatibili, l’identità, i valori storici e culturali valorizzando al 
contempo le caratteristiche degli insediamenti e delle attività economiche in genere, e favorendo le risorse locali. 

 
 
 

Tra i due scenari si è valutato quello che nel bilancio tra vantaggi e criticità, avrebbe condotto 
ad un migliore utilizzo del territorio con il minor impatto ambientale possibile (SCENARIO B), 
valutando da un lato la possibilità di confermare il vecchio assetto urbanistico-territoriale  e, da un 
altro, di trasformarlo attraverso interventi mirati a criteri di sostenibilità ed al soddisfacimento di 
esigenze  reali  del  territorio  oltre  che  al  rispetto  di  norme  sovraordinate,  intervenute 
successivamente all’attuale quadro normativo urbanistico comunale del vigente P.R.G.. 
La valutazione è stata comunque effettuata alla fine di un processo razionale e partecipativo, facendo 
un preciso bilancio globale costi/benefici, che ha messo in conto sia gli impatti ambientali sia le 
ricadute positive sulla comunità insediata e sull’assetto del territorio. 
Una difficoltà incontrata è stata quella di selezionare obiettivi di sostenibilità a misura del piano 
comunale e di ricondurre le azioni locali del PUC agli indicatori. 
Altre difficoltà hanno riguardato la strutturazione del piano di monitoraggio: infatti è risultato 
difficile effettuare una stima precisa dei tempi e dei modi su cui impostare il monitoraggio che da 
un lato deve adeguarsi all'intero al processo decisionale e dall'altro deve tenere in considerazione le 
diverse fasi di definizione dei programmi attuativi. 
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7.  Misure previste per il monitoraggio 
 

 
Il monitoraggio ambientale è uno strumento essenziale che consente di qualificare il processo di 

Valutazione Ambientale Strategico. 
Con il sistema di monitoraggio ci si propone l’obbiettivo di controllare e analizzare gli effetti 
significativi prodotti sulle componenti ambientali a seguito dell’attuazione del PUC, ponendoli a 
confronto con i risultati della valutazione, al fine di individuare effetti negativi e definire misure di 
correzione adeguate a eliminare, ridurre e mitigare gli scostamenti verificati. 
Affinché la valutazione ambientale non rimanga quindi fine a se stessa, è fondamentale attuare un 
piano di monitoraggio che comprenda ed espliciti : 
• le  modalità  di  controllo  degli  effetti  ambientali  significativi,  derivanti  dall’attuazione  del 
PUC; 
• le modalità organizzative, anche avvalendosi del sistema delle Agenzie Ambientali; 
• le risorse necessarie per la realizzazione e gestione. 
Per tale motivo si è predisposto un piano di monitoraggio per il controllo e la valutazione degli 
effetti indotti dall’attuazione del piano attraverso l’individuazione di un numero contenuto e 
gestibile di indicatori particolarmente incisivi in termini di comunicazione e significativi per la 
descrizione   dei   fenomeni   che   con   qualche   probabilità   potrebbero   creare   impatti   negativi 
sull’ambiente e sul territorio. 

In particolare si è individuato un set, contenente: 
- indicatori sull’attuazione del PUC; 
- indicatori sugli effetti individuati; 
- indicatori sullo stato dell’ambiente. 

Per  il presente  Rapporto  Ambientale  si è ragionato  sulla  predisposizione  di strumenti  e 
modelli  che  consentano  di  monitorare  in  maniera  “flessibile”  scenari  futuri,  in  funzione  delle 
politiche territoriali ipotizzate. 
A tal fine il set di indicatori presentato è organizzato sulla base della “massima” aderenza alla 
situazione esistente ed in “coerenza”  alla proposta di PUC, ed è strutturato  in modo tale da 
restituire una sorta di “piano/modello di monitoraggio”, che si andrà di volta in volta a calibrare e 
meglio specificare, relativo alle decisioni ed azioni definitive. 
Il piano di monitoraggio presentato va inteso come una griglia di partenza per la valutazione, che 
andrà precisata di volta in volta sulla base di analisi qualitative e quantitative dei dati connessi a 
specifiche azioni ed a precise componenti ambientali coinvolte, in modo tale da ridurre il numero di 
“misurazioni” necessarie a restituire una rappresentazione dello stato dei fenomeni indagati e degli 
effetti prodotti dal PUC sull’ambiente.  
Nella tabelle che seguono, vengono definite le tematiche interessate, gli indicatori di primo 
riferimento per il monitoraggio del piano e i soggetti preposti a fornire dati/informazioni per il 
popolamento degli indicatori. 
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Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
URBANO 
Qualità urbana 

 

Interventi di riqualificazione 
urbanistica 

 

N. interventi di riqualificazione / 
n. interventi totali del PUC 

 
Comune 

 
Affollamento abitativo 

 
N. stanze / residente 

 
Comune 

 
URBANO 
Sandard di verde 
e parcheggio 

 
Dotazione verde urbano 

 
Mq. Verde urbano / N. abitanti 

 
Comune 

 
Mobilità 

 
        Mq. Strade / N. abitanti 

 
     Comune 

 
Dotazione parcheggi 

 
Mq. Parcheggi/ N. abitanti 

 
Comune 

 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
SOCIO 
ECONOMICO 
Demografia 

 
Numero di residenti 

 
N.abitanti 

 
Comune 

 
Densità abitativa 

 
N.abitanti/kmq 

 
Comune 

 
SOCIO 
ECONOMICO 
Occupazione 

Numero di imprese nel settore 
terziario/commerciale 

N. unità locali settore di attività 
economica % 

Comune, 
Cam. Comm 

Turismo N. unità locali settore di attività 
economica % 

Comune, 
Cam. Comm 

 
Tasso di occupazione totale 

 
N.occupati/N.forze lavoro % 

 
Comune 

 
 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
ENERGIA 
Consumi 
energetici 

 

 
Consumi di fonti energetiche per 

settore 

 
 

Quantità per tipologia 

 

 
Comune, Soc. 

erogatrice 

 
 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
PAESAGGIO 
Patrimonio 
culturale, 
architettonico, 
archeologico 

Protezione, conservazione e 
recupero dei valori storico, 
culturali: Beni Architettonici 
interventi di recupero del centro 
storico 

 

 
mc. vani recuperati/mc. totali 

vani centro storico 

 
 

Comune 

Protezione, conservazione e 
recupero dei valori storico, 
culturali: Beni Archeologici 

 
mq 

 
Comune 
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Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
RISCHIO 
Vulnerabilità del 
territorio 

 

Rischio idrogeologico 
Interventi di mitigazione 

 

N. interventi sottoposti a 
vincolo/N. interventi totali proposti 

 
Comune 

Rischio sismico 
Interventi di mitigazione 

N. interventisottoposti a vincolo/N. 
interventi totali proposti 

 
Comune 

 
 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
 
ARIA 
Qualità dell’aria 

 

Qualità dell’aria ambiente 
particolato: (PM10) 

 
μg/m3 

 

ARPAC, 
Regione 

Qualità dell’aria ambiente: 
biossido di azoto (NO2) 

 
μg/m3 ARPAC, 

Regione 

Qualità dell'aria ambiente: 
benzene (C6H6) 

 
μg/m3 ARPAC, 

Regione 
 
 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

ACQUA 
Acque 
superficiali 

 
Qualità acque superficiali 
Valori - SECA 

 
Classe di qualità 

 
ARPAC, 
Regione 

ACQUA 
Acque 
sotterranee 

 
Qualità acque sotterranee 
Valori - SCAS 

 
Classe di qualità 

 
ARPAC, 
Regione 

ACQUA 
Approvv. idrico 

 
Consumo di acqua per abitante 

 
Mc/ab Comune, 

Gestori acqua 
 
 
ACQUA 
Acque reflue 

Conformità del sistema di 
fognatura delle acque reflue 
urbane 
Copertura servizio fognatura 

 
% popolazione servita dalla rete 
fognaria 

 
 

Comune, 
Gestori acqua 

 

Trattamento delle acque reflue Carico depurato / carico generato di 
acque reflue 
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Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

AGENTI 
FISICI 
Inquinamento 
elettromagnetico 

Sviluppo chilometrico delle 
lineeelettriche suddivise per 
tensione 

 
km 

 
ENEL 

 

Presenza impianti RTV e SRB 
 

N. superamenti dei limiti normativi 
 

ARPAC 
 
 
 
AGENTI 
FISICI 
Inquinamento 
Acustico 

Sorgenti di inquinamento 
acustico controllate e percentuale 
di queste in cui si è riscontrato il 
superamento dei limiti 

 

 
n. superamenti limiti/anno 

 

 
ARPAC 

 

Stato di attuazione del Piano di 
zonizzazione acustica 

 
%, ha 

 
Comune 

 
Popolazione esposta al rumore 

 
% 

 
Comune 

 

 
 

Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
 
 
SUOLO E 
SOTTOSUOLO 
Uso del territorio 

 
Uso del suolo 

 
% territorio per classificazione 

 

Comune 

 
Indice di consumo del suolo % mq aree urbanizzate / estensione 

territoriale totale 
 

Comune 

 
  Attività agricola % territorio per classificazione        

       Comune 

 
Urbanizzazione e infrastrutture 

 
Superficie urbanizzata / Superficie 

comunale 

 
Comune 

Indice di frammentazione aree 
produttive 

m.perimetro aree produttive/ mq 
superficie aree produttive 

 
Comune 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 
Siti inquinati 

Siti contaminati (potenzialmente 
inquinati) 

 

numero ARPAC, 
Regione 

Rischi antropogenici   Mq. Siti bonificati/Mq. Si siti 
Potenzialmente contaminati 

ARPAC, 
Regione 

 

Siti Bonificati Mq. Siti bonificati/Mq. Si siti 
Potenzialmente contaminati 

ARPAC, 
Regione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tema ambientale 
 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
BIODIVERSITA’ 
Aree Protette 

 
Fruibilità aree protette 

 

Km. Percorsi naturalistici 
riqualificati 

 
Comune 

 
Variazione superficie 

 
Ha superficie 

 
Comune 

 
BIODIVERSITA’ 

Livello di minaccia di specie 
vegetali/animali e loro 
distribuzione spaziale 

 
n. specie censite 

 
Comune 
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Tema 
ambientale 

 

Indicatore 
 

Unita' di misura 
 

Fonte dato 

 
 
 
 
 
RIFIUTI 
Produzione di 
rifiuti 

 
 
Quantità rifiuti solidi urbani prodotta 

 
 
Kg/ab anno 

Consorzi di 
Bacino, 

Comune, 
Osservatorio 

sui rifiuti 
 
 
Quantità rifiuti speciali prodotta 

 
 
Kg. rifiuti speciali 
prodotti/abitante 

Consorzi di 
Bacino, 

Comune, 
Osservatorio 

sui rifiuti 
 

Quantità di rifiuti urbani raccolta in 
modo differenziato 

 
t/anno 

 
ARPAC, Comune 

RIFIUTI 
Gestione dei 
rifiuti 

 
Impianti di gestione rifiuti (tipologia, 
capacità, abitanti serviti) 

 
Numero, capacità totale 

 
Regione, ARPAC, 

Comune 

 
 
Il piano di monitoraggio per il PUC di Calvizzano è stato strutturato in modo da: 

- verificare il grado di attuazione delle indicazioni del piano: garantire, attraverso 
l’individuazione   degli  specifici  indicatori  prescelti,  la  verifica  degli  effetti  sull’ambiente   in 
relazione agli obiettivi prefissati; 

- verificare gli effetti e fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente 
delle azioni messe in campo dal PUC, consentendo di verificare se sono effettivamente in grado di 
conseguire i traguardi di qualità ambientale che il PUC si è posto; 

- controllare l’evoluzione del territorio e dell’ambiente: permettere di individuare 
tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero rendersi necessarie; 

-   verificare la rispondenza  rispetto a limiti di sostenibilità  valutando il grado di efficacia 
degli obiettivi di Piano; 

-   verificare   periodicamente   il   corretto   dimensionamento   rispetto   all’evoluzione   dei 
fabbisogni; 

-  realizzare modalità partecipative efficaci. 
 
Di seguito si riportano alcune indicazioni relative al piano di monitoraggio proposto per il PUC, ai 
sensi dell'art.18 del D.Lgs.4/2008. 
Per quanto attiene alle modalità organizzative e di controllo del sistema di monitoraggio, si prevede: 

• la redazione di 3 rapporti di monitoraggio organizzati temporalmente  nel 2019 (anno 
approvazione del PUC = orizzonte temporale zero), nel 2024 (fase intermedia) e nel 2029 (anno di 
riferimento per il dimensionamento del PUC); 

• la redazione di rapporti periodici annuali di monitoraggio formulati in chiave non tecnica, 
pubblicizzati  attraverso  il  sito  web,  l'affissione  all’albo  pretorio  e  qualsiasi  altro  mezzo  di 
comunicazione ritenuto opportuno; 

•  la  redazione  di  rapporti  periodici  di  monitoraggio   scadenzati  rispetto  agli  Atti  di 
Programmazione del PUC. 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
I
Z
Z
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
7
9
2
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
4
-
0
6
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



Rapporto Ambientale Comune di Calvizzano (NA) 

 

 
 
In questa logica si è previsto che i diversi rapporti di monitoraggio dovranno presentare caratteristiche 
di brevità e sintesi e dovranno contenere i seguenti elementi: 

 
• Indicazioni sul grado di attuazione del PUC; 
 
•Comunicazione dei risultati: rilevamento degli indicatori del rapporto periodico e confronto con 
quelli rilevati agli orizzonti temporali precedenti, con le stesse modalità con cui i risultati vengono 
raccolti e riportati nel rapporto di monitoraggio “zero”; 
 
•Commento sull’evoluzione dello stato del territorio: tendenze in atto, aderenza delle previsioni di 
piano alla realtà; 
 
•Commento sul set di indicatori: reperibilità dei dati, aderenza alle necessità di descrizione del 
territorio; 
 
• Eventuale proposta di modifiche al set di indicatori; 
 
• Eventuale proposta di nuovi obiettivi di piano da integrare tra quelli elencati per il PUC per la 
futura revisione generale. 

 
In  merito  alla  realizzazione  e  gestione  del  sistema  di  monitoraggio  si  è  ipotizzato  che 

saranno a cura del Comune: 
 

• la redazione  ed  organizzazione  dei  rapporti  di  monitoraggio,  verificando  di  volta  in  volta  la 
possibilità del coinvolgimento di altri Enti; 
•  l’implementazione   della  banca  dei  dati  interni  alle  strutture   comunali   ed  eventualmente 
l’integrazione degli stessi con altri dati detenuti da soggetti terzi (ARPAC, ISTAT, Centri di ricerca 
specializzati, Studi e ricerche specifici ecc.). 

 
Per quanto attiene alla sussistenza delle risorse finanziarie per far fronte alle spese per le 

attività di monitoraggio del presente PUC, si precisa che l’Amministrazione provvederà ad inserire 
nella propria programmazione economica un capitolo di spesa sul quale appostare le risorse 
economiche necessarie. 

 
Di  seguito  viene  sinteticamente   rappresentato   il  sistema  organizzativo   e  di  gestione 

ipotizzato per il piano di monitoraggio del PUC. 
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Autorità di gestione e controllo 
 

Amministrazione Comunale 

Durata del programma di 
monitoraggio 

 

Coincidente con la durata del PUC 

 
 
 

Frequenza emissione rapporti di 
monitoraggio 

 

2019 ; 2024 ; 2029 

 

Annuale 

Scadenzati rispetto agli Atti di 
programmazione del PUC 

 
 
 
 

Modalità di comunicazione 

 

Tavolo di raccordo con soggetti 
coinvolti nel procedimento VAS 

 

Pubblicazione all’albo pretorio e sul 
web della documentazione 

 

Indizione di incontri pubblici annuali 

 
 
 
 
 
 
 

ing. Renata Tecchia 
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ALLEGATI 
(procedimento di consultazione S.C.A.) 
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